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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 5 dicembre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 5 dicembre 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il viceministro per l’ambiente e la
sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 13.55.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

5-03205 Simiani: Elementi in merito all’incidente

avvenuto il 21 novembre scorso presso l’impianto

« PLUTONIO » del Centro ENEA di Casaccia (RM) e

alle misure di sicurezza adottate per assicurare la

sicurezza ambientale.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP), in
qualità di cofirmatario, illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Marco SIMIANI (PD-IDP), replicando,
ringrazia il Viceministro per la risposta
fornita, evidenziando come essa stessa ab-
bia confermato il ritardo nelle procedure
in seguito all’incidente e mettendo in luce
una carenza di trasparenza nella comuni-
cazione istituzionale. Sottolinea l’urgenza
di introdurre procedure rigorose volte a
garantire la sicurezza dei lavoratori e dei
cittadini nonché a migliorare la traspa-
renza verso la cittadinanza. Richiama, inol-
tre, l’attenzione sulle specificità del centro
di ricerca ENEA di Casaccia, che reputa
meritevoli di considerazione. Conclude ma-
nifestando la disponibilità del proprio

gruppo politico a favorire, sia in sede di
Commissione Ambiente sia in Assemblea,
un dialogo costruttivo tra maggioranza e
opposizione, al fine di convergere su solu-
zioni condivise per la definizione di proce-
dure adeguate affinché non si verifichino
nuovamente incidenti come quello recen-
temente verificatosi.

5-03206 L’Abbate: Iniziative volte a garantire il mo-

nitoraggio della qualità delle acque del fiume Basento

e a prevenire i rischi ambientali.

Patty L’ABBATE (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Arnaldo LOMUTI (M5S) replicando, in
qualità di cofirmatario, esprime insoddisfa-
zione per la risposta ricevuta, giudicandola
priva di elementi informativi nuovi rispetto
a quanto già noto. Evidenzia l’atteggia-
mento elusivo del presidente della regione
Basilicata, che si sottrae al confronto sia in
sede di consiglio regionale sia presso i
comuni interessati. Sottolinea, inoltre, come
l’attuale governo regionale di centro-de-
stra, in carica ormai da due legislature, non
possa sottrarsi alle proprie responsabilità,
pur riconoscendo l’inerzia dimostrata an-
che dalle precedenti giunte regionali ri-
spetto alla gestione della crisi idrica. Ri-
chiama l’attenzione sul fatto che, di fronte
a una situazione emergenziale, si sia scelto
di procedere con il prelievo idrico dal fiume
Basento, noto per il suo stato di inquina-
mento, senza attivare un tavolo di con-
fronto che coinvolgesse la cittadinanza, i
soggetti istituzionali e tecnici competenti,
come ISPRA e ARPA. Manifesta quindi la
viva preoccupazione espressa dai cittadini
e dalle associazioni ambientaliste rispetto a
tale decisione. Infine, sottolinea come le
criticità in ambito idrico, apparentemente
paradossali in una regione ricca di risorse
idriche, avrebbero potuto essere affrontate
con un’adeguata programmazione. Ritiene,
infatti, che l’attuale emergenza non possa
essere considerata come imprevista o inat-
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tesa, ma piuttosto come il risultato di un’i-
nerzia prolungata da parte del governo
regionale.

5-03207 Montemagni: Iniziative volte a verificare

l’idoneità del sito della discarica di Cava Fornace

(MS) e a prevenire danni ambientali.

Elisa MONTEMAGNI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Elisa MONTEMAGNI (LEGA), repli-
cando, ringrazia la rappresentante del Go-
verno per la risposta, esprimendo apprez-
zamento per l’attenzione riservata dal mi-
nistero all’area interessata. Prende atto della
relazione del 3 dicembre scorso, sottoline-
ando tuttavia come permangano le preoc-
cupazioni delle amministrazioni locali, che
lamentano una persistente mancanza di
chiarezza sulle risultanze delle analisi ef-
fettuate. Evidenzia l’importanza di una più
stretta collaborazione istituzionale, neces-
saria per affrontare le specificità di un sito
che presenta caratteristiche geomorfologi-
che peculiari e che ha sempre destato pre-
occupazioni e perplessità. Ritiene, per-
tanto, che sia opportuno attendere le ulte-
riori risultanze previste nella relazione del
prossimo 10 dicembre.

5-03208 Lampis: Iniziative normative volte a con-

sentire le operazioni di dragaggio nel porto di

Buggerru (SU).

Gianni LAMPIS (FDI) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Gianni LAMPIS (FDI), replicando, rin-
grazia la rappresentante del Governo per la
risposta fornita, evidenziando con favore
come emerga un percorso orientato alla
definizione di uno schema di regolamento

finalizzato alla semplificazione della disci-
plina relativa alla gestione delle terre e
rocce da scavo. Manifesta l’auspicio che
tale intervento normativo possa consentire,
nel più breve tempo possibile, il dragaggio
del porto di Buggerru, rispondendo così a
una necessità urgente per il territorio.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 5 dicembre 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il viceministro per l’ambiente e la
sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 153/2024: Disposizioni urgenti per la tutela am-

bientale del Paese, la razionalizzazione dei procedi-

menti di valutazione e autorizzazione ambientale, la

promozione dell’economia circolare, l’attuazione di

interventi in materia di bonifiche di siti contaminati

e dissesto idrogeologico.

C. 2164 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gianni LAMPIS (FDI), relatore, avverte
che il decreto-legge n. 153 del 2024, ap-
provato con modifiche in prima lettura dal
Senato, si compone di 14 articoli. Rin-
viando alla documentazione predisposta da-
gli uffici per ogni approfondimento, se-
gnala che l’articolo 1, modificato al Senato,
interviene sulla normativa in materia di
valutazione ambientale di cui alla parte
seconda del Codice dell’ambiente (decreto
legislativo n. 152 del 2006), al fine di sem-
plificare i relativi procedimenti per la pro-
mozione di investimenti in settori strategici
per lo sviluppo del Paese e la tempestiva
realizzazione degli obiettivi del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del
Piano nazionale integrato per l’energia e il
clima (PNIEC). In particolare, il comma 1,
lettere 0.a), 0.b) e a), che modifica gli arti-
coli 6, 7 e 8 del suddetto Codice, condiziona
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la verifica di assoggettabilità a valutazione
di impatto ambientale (VIA) – per i pro-
getti di competenza statale e per quelli di
competenza regionale – a quanto disposto
dal decreto legislativo recante la disciplina
in materia di regimi amministrativi per la
produzione di energia da fonti rinnovabili,
precisa che il rilascio dell’AIA (autorizza-
zione integrata ambientale) spetta al com-
petente direttore generale del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
(MASE), interviene sul novero dei progetti
cui la Commissione tecnica VIA e VAS e la
Commissione tecnica PNRR-PNIEC, nella
trattazione dei procedimenti di rispettiva
competenza, devono dare precedenza e de-
manda ad un decreto interministeriale la
definizione dei progetti strategici per il
raggiungimento degli obiettivi del PNIEC
da considerarsi prioritari in sede di valu-
tazione ambientale, indicando una serie di
progetti da considerare prioritari nelle more
della sua adozione (il novero di tali progetti
è stato integrato nel corso dell’esame al
Senato). Il comma 1, lettera a), come inte-
grato al Senato, inoltre, proroga dal 30
giugno 2024 al 30 giugno 2026 il termine
per lo svolgimento in videoconferenza dei
compiti istruttori svolti dai Commissari nel-
l’ambito delle Sottocommissioni e dei Gruppi
istruttori; prevede che la struttura di sup-
porto della Commissione tecnica VIA e
VAS, composta da quattro unità di perso-
nale dell’Arma dei carabinieri ed esperta in
materia ambientale, operi anche come strut-
tura di supporto della Commissione tecnica
PNRR-PNIEC. La durata di tale struttura
viene svincolata dal rinnovo della Commis-
sione tecnica VIA VAS. Entrambe le Com-
missioni possono avvalersi anche di quattro
unità di personale del Corpo della Guardia
di finanza; consente – ove sussistano mo-
tivate esigenze contingenti di carattere fun-
zionale ovvero organizzativo – l’assegna-
zione alla Commissione tecnica VIA-VAS di
progetti spettanti, ai sensi della legislazione
vigente, alla Commissione tecnica PNRR-
PNIEC, ferma restando l’applicazione della
disciplina procedimentale (cosiddetto fast
track) relativa alle valutazioni di impatto
ambientale dei progetti PNRR e PNIEC. Il
comma 1, alle lettere dalla b) alla g), come

modificato al Senato, reca una serie di
modifiche, di carattere generale, alle disci-
pline in materia di valutazioni e autoriz-
zazioni ambientali, finalizzate alla sempli-
ficazione e all’accelerazione dei procedi-
menti, anche attraverso una migliore defi-
nizione delle competenze e delle scansioni
procedurali e dei rispettivi termini, nonché
attraverso una riduzione dei termini me-
desimi. Nel dettaglio, la lettera b) reca
modifiche alla disciplina del procedimento
di verifica di assoggettabilità a VIA (cosid-
detto screening di VIA), anche al fine di
disporre che il provvedimento di screening
ha l’efficacia temporale non inferiore a 5
anni, la lettera b-bis), inserita al Senato,
integra il contenuto dell’istanza di VIA,
mentre le lettere c)-e) apportano modifiche
al procedimento di VIA. Sono inoltre ope-
rate – dalle lettere f) e f-bis), quest’ultima
inserita al Senato – modifiche, sebbene più
limitate, anche alle discipline del Provve-
dimento Autorizzatorio Unico Regionale
(PAUR) e del Provvedimento Unico Am-
bientale (PUA). La lettera g), che recava
modifiche alla disciplina dell’Autorizza-
zione Integrata Ambientale (AIA) è stata
soppressa durante l’esame al Senato. Il
comma 2 dell’articolo 1, come modificato
nel corso dell’esame al Senato, dispone che,
per i progetti di produzione energetica da
fonte fotovoltaica, solare termodinamica, a
biomassa, a biogas, nonché di produzione
di biometano, il proponente del provvedi-
mento di VIA allega una dichiarazione so-
stitutiva di certificazioni o di atto di noto-
rietà attestante la legittima disponibilità, a
qualunque titolo, della superficie su cui
realizzare l’impianto, ferme restando la pub-
blica utilità e le procedure conseguenti per
le opere connesse. Il comma 3 dell’articolo
1 autorizza il MASE ad avvalersi – per il
supporto operativo alla Commissione tec-
nica di verifica dell’impatto ambientale VIA
e VAS e alla Commissione tecnica PNRR-
PNIEC – del Gestore dei Servizi Energetici
– GSE S.p.a. in relazione a determinati
progetti. Il comma 4 dell’articolo 1, così
come modificato al Senato, prevede la pos-
sibilità per il Ministero della difesa di de-
finire un programma di interventi per la
transizione energetica dei siti, delle infra-
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strutture e dei beni del demanio militare a
qualunque titolo in uso o in dotazione,
dislocati sul territorio nazionale, e disci-
plina l’eventuale procedimento di valuta-
zione o autorizzazione ambientale del pro-
gramma o dei singoli interventi in esso
inseriti. Il comma 5 riguarda l’applicabilità
di tali disposizioni agli interventi di instal-
lazione di impianti di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili su determinati beni
del demanio militare.

L’articolo 2, comma 1, abroga le dispo-
sizioni del Piano per la transizione ener-
getica delle aree idonee (PiTESAI), adottato
con decreto ministeriale nel 2021 e succes-
sivamente annullato dal TAR del Lazio nel
2024. Il comma 2 stabilisce il divieto il
rilascio di nuovi permessi di ricerca e con-
cessioni di coltivazione di idrocarburi li-
quidi, salvo quanto già previsto per le at-
tività basate su permessi rilasciati prima
dell’entrata in vigore del decreto in esame.
Nel seguente comma 3 si dispone che nel
rilascio delle proroghe delle concessioni di
coltivazione di idrocarburi consentite ai
sensi della normativa vigente l’amministra-
zione competente tiene conto anche delle
riserve e del potenziale minerario ancora
da produrre e dei tempi necessari per com-
pletare la produzione delle riserve mede-
sime fino alla durata di vita utile del gia-
cimento, nonché tiene in considerazione
l’area in concessione effettivamente funzio-
nale all’attività di produzione e di ricerca e
sviluppo ancora da svolgere, con riperime-
trazione delle aree non più funzionali in tal
senso. Il comma 4 riduce da 12 a 9 miglia
il perimetro costiero ed esterno alle aree
marine e costiere protette entro il quale
sono vietate le attività di ricerca, di pro-
spezione nonché di coltivazione di idrocar-
buri liquidi e gassosi in mare. Il comma 5
interviene sulla disciplina del cosiddetto
« gas release », meccanismo finalizzato ad
incrementare la produzione nazionale di
gas e la sua vendita a prezzi ragionevoli,
prioritariamente, a clienti finali industriali
a forte consumo di gas cosiddetti « gasi-
vori » anche in conseguenza dell’annulla-
mento del Pitesai. Il comma 6, modificato
nel corso dell’esame al Senato, interviene,
anche mediante una serie di proroghe, sulla

normativa adottata all’indomani dello scop-
pio del conflitto russo ucraino per accele-
rare lo stoccaggio di gas, la quale ha asse-
gnato al GSE il servizio di riempimento di
ultima istanza tramite l’acquisto di gas
naturale, ai fini dello stoccaggio e della
successiva vendita.

L’articolo 3 disciplina una serie di in-
terventi volti alla gestione della crisi idrica
che, come emerge anche dalla relazione
illustrativa di accompagnamento del prov-
vedimento, riveste carattere di necessità e
urgenza nell’ottica dell’impellente gestione
delle conseguenze dovute ai fenomeni sic-
citosi caratterizzanti il periodo estivo, a
partire, in primis, da un necessario ade-
guamento della normativa nazionale vi-
gente a quella euro-unitaria. Nel dettaglio,
il comma 1, lettera a), introduce la defini-
zione di « acque affinate », comprendendo
non solo le acque urbane, ma anche quelle
reflue domestiche e industriali. La lettera
b) chiarisce i casi in cui le regioni non
violino la normativa relativa agli obiettivi di
qualità ambientale delle acque in caso di
deterioramento temporaneo dello stato qua-
litativo dei corpi idrici, prevedendo che
esse comunichino tempestivamente alle au-
torità di bacino le misure adottate per
conservarne lo stato qualitativo. La lettera
c) apporta modifiche di coordinamento,
mentre la lettera d) stabilisce che il ravve-
namento o l’accrescimento artificiale dei
corpi sotterranei possano essere autoriz-
zati non solo per raggiungere gli obiettivi di
qualità dei corpi idrici, ma anche per af-
frontare situazioni di crisi idrica, consen-
tendo l’impiego delle acque affinate. Infine,
la lettera e) amplia la definizione di servi-
zio idrico integrato, includendo il riuso
delle acque reflue. Il comma 2 attribuisce
al Commissario unico per la realizzazione
degli interventi di collettamento, fognatura
e depurazione delle acque reflue urbane il
compito di coordinare e gestire gli inter-
venti di riuso delle acque reflue, qualora
funzionali a garantire un uso razionale
delle risorse idriche e a contrastare situa-
zioni di crisi idrica. Il comma 2-bis, inse-
rito nel corso dell’esame al Senato, ha ad
oggetto la società « Acquedotto pugliese
S.p.a. » e prevede che, in considerazione
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della sua rilevanza strategica per l’interesse
nazionale, almeno uno dei componenti del-
l’organo di amministrazione ed almeno uno
dei componenti dell’organo di controllo della
società Acquedotto pugliese S.p.a. siano
designati dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri. A tale proposito la disposizione
prevede che, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto-legge in esame, si provvede ad ade-
guare lo statuto della società alle disposi-
zioni di cui al presente comma, prevedendo
che l’organo di amministrazione sia com-
posto da un numero di membri non supe-
riore a 7, disponendo altresì il rinnovo
dell’organo di amministrazione e dell’or-
gano di controllo, laddove non già scaduti.
Infine il comma 2-ter specifica che è am-
messo il trasferimento da parte della re-
gione Puglia di parte delle azioni della
società Acquedotto pugliese S.p.a. in favore
dei comuni pugliesi esercenti il controllo
analogo sulla società a capitale interamente
pubblico dagli stessi costituita, ovvero in
favore di quest’ultima società. La disposi-
zione in commento, inoltre, stabilisce le
modalità relative all’eventuale affidamento
del servizio idrico integrato.

L’articolo 4 reca disposizioni in materia
di economia circolare. In particolare il
comma 1, ricolloca il gruppo di lavoro
dedicato all’economia circolare presso la
Direzione generale del MASE competente
in materia di economia circolare anziché
presso l’Ufficio legislativo del Ministero. Il
comma 2, alla lettera a), modifica il Codice
dell’ambiente al fine di ampliare i membri
effettivi del Comitato nazionale dell’Albo
nazionale gestori ambientali da diciannove
a ventuno in ragione dell’aumento delle
designazioni effettuate dalle organizzazioni
imprenditoriali maggiormente rappresenta-
tive delle categorie economiche interessate.
È inoltre previsto che il legale rappresen-
tante dell’impresa possa assumere – in
presenza di specifiche condizioni – il ruolo
di responsabile tecnico.

Segnala inoltre che le lettere a-bis) e
a-ter) del comma 2 dell’articolo 4, intro-
dotte al Senato, recano modifiche alla di-
sciplina dei sistemi di gestione degli imbal-
laggi e dei rifiuti di imballaggi prevista dal

Codice dell’ambiente, al fine di disciplinare
il riparto dei costi tra i vari soggetti coin-
volti e ampliare gli obblighi di monitorag-
gio dei flussi di imballaggi. In particolare,
la lettera a-bis) dispone in ordine al riparto
dei costi a carico dei produttori e degli
utilizzatori di imballaggi, limitatamente al-
l’assolvimento degli obblighi di servizio uni-
versale relativi ad attività di carattere re-
siduale o comunque d’interesse generale
gravanti sul CONAI e sui cosiddetti con-
sorzi di filiera. Tale riparto avviene tra i
cosiddetti consorzi di filiera e i sistemi
autonomi, al netto di ogni eventuale com-
ponente positiva diversa dal contributo am-
bientale CONAI, previa verifica dei costi
rilevanti e della loro entità netta da parte
di un esperto indipendente, scelto congiun-
tamente dalle parti o, in mancanza, nomi-
nato dal MASE. Si dispone, altresì, che ai
fini del riparto in questione, le parti con-
cludano un accordo relativo a ciascun ma-
teriale d’imballaggio nel rispetto dei prin-
cipi di proporzionalità, efficienza e tutela
della concorrenza e lo trasmettano al MASE,
che può richiedere modificazioni e integra-
zioni entro 60 giorni. Resta fermo l’obbligo
dei sistemi autonomi di organizzare la loro
attività con riferimento all’intero territorio
nazionale.

Le modifiche apportate dalla lettera a-
ter) prevedono che i dati relativi ai flussi
degli imballaggi debbano essere acquisiti
anche dagli operatori economici, anche se
non consorziati (mentre il testo vigente
attribuisce al CONAI tale compito). Si pre-
cisa inoltre che i dati in questione si rife-
riscono ai flussi di imballaggi trasferiti sul
territorio nazionale, compresi quelli di pro-
venienza o destinazione transfrontaliere. Si
prevede inoltre che la copertura dei costi di
raccolta e di gestione dei rifiuti di imbal-
laggio deve essere assicurata in ogni caso,
ivi compreso il caso in cui gli obiettivi di
recupero e riciclaggio siano stati conseguiti
o superati attraverso la raccolta su super-
fici private.

La lettera b) introduce modifiche rela-
tivamente agli scarti derivanti dalla manu-
tenzione del verde privato, riconducendo la
relativa gestione nell’ambito dei rifiuti si-
mili ai domestici e quindi urbani.
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Il comma 3 garantisce la prosecuzione
della durata in carica del Comitato nazio-
nale dell’Albo nazionale gestori ambientali
costituito con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica 23 no-
vembre 2023 che, alla luce delle modifiche
apportate dal richiamato comma 2, è inte-
grato da due membri.

Nel corso dell’esame al Senato, infine, è
stato inserito un ulteriore comma 3-bis,
con il quale vengono apportate delle mo-
difiche alla legge n. 60 del 2022, recante
disposizioni per il recupero dei rifiuti in
mare e nelle acque interne e per la pro-
mozione dell’economia circolare (cosid-
detta legge « Salva Mare »). In particolare la
modifica in questione individua i criteri
specifici e le modalità per la cessazione
della qualifica di rifiuto delle plastiche e
degli altri materiali accidentalmente pe-
scati e volontariamente raccolti in quanto
non compatibili con l’ecosistema marino e
delle acque interne.

L’articolo 5, modificato al Senato, ap-
porta alcune modifiche al decreto-legge
n. 109 del 2018 che aveva introdotto, tra
l’altro, delle disposizioni urgenti per la città
di Genova, prevedendo la nomina di un
Commissario straordinario in conseguenza
del crollo di un tratto del viadotto Polce-
vera dell’autostrada A10, nel comune di
Genova, noto come ponte Morandi, al fine
di garantire, in via d’urgenza, le attività per
la demolizione, la rimozione, lo smalti-
mento e il conferimento in discarica dei
materiali di risulta, nonché per la proget-
tazione, l’affidamento e la ricostruzione
dell’infrastruttura e il ripristino del con-
nesso sistema viario.

L’articolo 5-bis, introdotto al Senato, al
comma 1, differisce i termini di applica-
zione di alcune deroghe previste dal de-
creto legislativo n. 36 del 2003 per il con-
ferimento dei rifiuti in discarica. Il comma
2 disciplina la decorrenza dell’efficacia dei
citati differimenti nonché le richieste, da
parte dei titolari degli impianti di discarica
interessati, di adeguamento delle autoriz-
zazioni in essere.

L’articolo 6, comma 1, reca disposizioni
per gli interventi previsti dal Piano d’azione
per la riqualificazione dei siti orfani, con

particolare riguardo al piano di caratteriz-
zazione e all’approvazione dei risultati delle
indagini e delle analisi di rischio sanitario-
ambientale. Il comma 2 autorizza le Agen-
zie regionali per la protezione ambientale
(ARPA) a utilizzare laboratori di enti di
ricerca o privati accreditati per lo svolgi-
mento di talune analisi. Il comma 3 ap-
porta modifiche procedurali per determi-
nare i valori di fondo nei siti contaminati e
disciplina le indagini condotte dalla pro-
vincia per identificare i responsabili della
contaminazione.

L’articolo 7 fissa al 31 dicembre 2029 il
termine per il completamento degli inter-
venti di bonifica e di riparazione del danno
ambientale del sito di interesse nazionale
di Crotone-Cassano e Cerchiara. È altresì
istituita una struttura di supporto per il
commissario straordinario incaricato di ge-
stire tali interventi.

Le disposizioni dell’articolo 8 riguar-
dano l’obbligo, per i soggetti attuatori degli
interventi finanziati per mitigare il dissesto
idrogeologico sul territorio nazionale, di
alimentare il Repertorio nazionale degli
interventi per la difesa del suolo (piatta-
forma ReNDiS), a prescindere dalla fonte
di finanziamento, al fine di assicurare la
completezza del quadro tecnico conosci-
tivo. Si prevede, inoltre, che i commissari
di Governo, il Presidente della regione Valle
d’Aosta e i Presidenti delle province auto-
nome verifichino la tempestiva ed esaustiva
alimentazione della banca dati delle pub-
bliche amministrazioni (BDAP).

L’articolo 9 introduce disposizioni fina-
lizzate al contrasto del dissesto idrogeolo-
gico. Nel comma 1 si attribuisce priorità –
per l’inserimento nel Piano degli interventi
di mitigazione del rischio idrogeologico –
ai progetti già beneficiari delle risorse del
Fondo per la progettazione degli interventi
di mitigazione del rischio idrogeologico.
Inoltre, si dispone che le risorse accreditate
sulle contabilità speciali intestate ai Com-
missari di Governo per il contrasto del
dissesto idrogeologico non siano soggette a
pignoramento o sequestro. Il comma 2 pre-
vede che le economie derivanti dalla chiu-
sura contabile degli interventi inseriti negli
accordi di programma del 2010 – per quanto
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attiene alla quota parte del MASE – ven-
gano destinate a integrare la dotazione del
Piano degli interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico. Il comma 3 consente
ai commissari per il contrasto del dissesto
idrogeologico di nominare soggetti attua-
tori del Piano, definendone il compenso.
Gli stessi commissari – insieme al Presi-
dente della regione Valle d’Aosta e ai Pre-
sidenti delle Province autonome di Trento e
Bolzano – possono assumere direttamente
le funzioni di stazione appaltante, ope-
rando in deroga a ogni disposizione di
legge, con l’esclusione di quelle in materia
penale, nel rispetto del codice delle leggi
antimafia, delle misure di prevenzione e
dei vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea. Ai commi 4
e 5 si individua nel segretario generale
dell’Autorità di distretto delle Alpi orientali
il Commissario straordinario incaricato di
realizzare le opere di difesa idraulica delle
Grave di Ciano. Il comma 6 dispone che le
risorse destinate agli interventi finanziati
dal Fondo per lo sviluppo infrastrutturale
del Paese – limitatamente a quelle asse-
gnate dal dipartimento Casa Italia per in-
terventi di messa in sicurezza – vengano
revocate qualora i soggetti attuatori non
registrino nella banca dati delle opere pub-
bliche la liquidazione delle spese sostenute
in misura pari o superiore al 15 per cento
dell’importo della prima anticipazione ot-
tenuta. Il comma 7 proroga fino al 31
dicembre 2024 lo stato di emergenza rela-
tivo agli eventi eccezionali verificatisi a
Ischia a partire dal 26 novembre 2022. Il
comma 8 stanzia 10 milioni di euro per
l’anno 2024 destinati all’attuazione delle
convenzioni tra il Commissario straordina-
rio per l’alluvione del 2023 in Emilia-
Romagna, Toscana e Marche e i soggetti
autorizzati a collaborare con lui nello svol-
gimento delle sue funzioni. Il comma 8-bis,
introdotto al Senato, prevede che i piani
speciali, definiti e approvati dal Commis-
sario straordinario, per la realizzazione di
interventi previsti per le situazioni di dis-
sesto idrogeologico nei territori delle re-
gioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche,
interessati dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a far data dal 1° maggio 2023, possano

essere predisposti e approvati anche per
stralci, aventi ad oggetto anche le sole at-
tività di progettazione. I commi 9 (modifi-
cato al Senato) e 10 intervengono sulla
disciplina delle competenze del Presidente
del Consiglio dei ministri e del Comitato dei
ministri per gli interventi nel settore della
difesa del suolo. Nel corso dell’esame al
Senato è stato inoltre introdotto il comma
9-bis che autorizza le Autorità di bacino
distrettuali ad assumere personale a tempo
indeterminato. Il medesimo comma speci-
fica le modalità di reclutamento e assun-
zione e pone un limite di spesa pari a
complessivi 6 milioni di euro a decorrere
dal 2026. Il successivo comma 9-ter dispone
in ordine alle relative coperture.

L’articolo 10 stabilisce misure urgenti
per potenziare le pubbliche amministra-
zioni operanti nei settori dell’ambiente e
della sicurezza energetica. Il comma 1 au-
torizza il MASE ad adottare linee guida
settoriali per il Sistema nazionale a rete
per la protezione dell’ambiente (SNPA). I
commi 2 e 3 dispongono modifiche al trat-
tamento economico degli organi dell’Ispet-
torato nazionale per la sicurezza nucleare
e la radioprotezione (ISIN), mentre il comma
4 autorizza il MASE a conferire quattro
nuovi incarichi dirigenziali di natura tecnico-
specialistica per rafforzare le attività ne-
cessarie alla realizzazione del PNRR.

L’articolo 10-bis, introdotto al Senato,
modifica alcune disposizioni relative agli
investimenti nell’ambito del Piano Mattei,
novellando l’articolo 10 del decreto-legge
29 giugno 2024, n. 89, autorizzando, tra
l’altro, la Cassa depositi e prestiti a conce-
dere finanziamenti, entro i limiti ivi previ-
sti nonché a sottoscrivere la documenta-
zione contrattuale con il soggetto benefi-
ciario degli interventi.

L’articolo 11 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, salvo quanto disposto in
merito alla struttura di supporto e al com-
penso del commissario straordinario per il
SIN di Crotone.

L’articolo 12 disciplina l’entrata in vi-
gore del decreto-legge.

Mauro ROTELLI, presidente, non essen-
dovi richieste di intervento, dichiara con-
cluso l’esame preliminare. Ricorda che, come
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convenuto nella riunione dell’ufficio di pre-
sidenza testé svolta, il termine per la pre-
sentazione delle proposte emendative è fis-
sato alle ore 15.30 della giornata odierna, e
che nella seduta già convocata alle ore
17.45 saranno comunicate le eventuali pro-
poste emendative non ritenute ammissibili
per poi procedere dalle 18.15 alla votazione
delle proposte emendative stesse. Rinvia,
quindi, il seguito dell’esame alla seduta già
convocata nel pomeriggio.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 5 dicembre 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 15.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al codice dei contratti pub-

blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,

n. 36.

Atto n. 226.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
25 novembre 2024.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
nella giornata di ieri, mercoledì 4 dicem-
bre, si è concluso il ciclo di audizioni
informali e che tutta la documentazione
trasmessa alla Commissione o depositata
nel corso delle audizioni è disponibile per
la consultazione sul sito istituzionale della
Camera. Avverte che sono in corso di tra-
smissione i pareri del Consiglio di Stato e
della Conferenza unificata e che, pertanto,
una volta integrata la richiesta di parere
con i predetti pareri, la Commissione sarà
autorizzata a pronunciarsi definitivamente
sul provvedimento. Ricorda, altresì, che il
termine per l’espressione del parere è fis-
sato all’11 dicembre 2024.

Erica MAZZETTI (FI-PPE), relatrice, nel
ringraziare il rappresentante del Governo,
evidenzia come, allo stato attuale, la Com-
missione non abbia ancora avuto l’oppor-
tunità di esaminare i pareri espressi dal
Consiglio di Stato e dalla Conferenza uni-
ficata, al di là delle informazioni emerse
dagli organi di stampa. Richiama inoltre
l’attenzione sull’intenso ciclo di audizioni,
conclusosi nella giornata di ieri, sottoline-
ando l’esigenza di raccogliere le osserva-
zioni presentate e integrarle in modo or-
ganico con i contenuti delle risoluzioni
parlamentari discusse negli scorsi mesi in
Commissione sulle tematiche concernenti
la necessità di apportare modificazioni al
Codice dei contratti pubblici. In tale con-
testo, formula una richiesta al Sottosegre-
tario Ferrante, anche a nome del relatore,
onorevole Iaia, affinché si valuti la possi-
bilità di prorogare di almeno una setti-
mana il termine per l’espressione del pa-
rere.

Il Sottosegretario Tullio FERRANTE fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni integrative e cor-
rettive al codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36 è stato predisposto all’esito di un
confronto tra le Amministrazioni interes-
sate, svoltosi anche mediante l’istituzione
di più tavoli inter-istituzionali tematici e di
un confronto con gli operatori di settore,
attuato mediante una consultazione pub-
blica promossa dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti avvenuta nel mese
di luglio del 2024, dove sono stati invitati a
partecipare 94 stakeholders e complessiva-
mente sono stati presentati circa 630 con-
tributi, tenendo in considerazione anche i
contenuti delle risoluzioni afferenti alla te-
matica in oggetto discusse in Commissione
Ambiente. Nel ricordare pertanto i pas-
saggi che hanno portato all’adozione del
provvedimento, ferma restando la scadenza
per l’esercizio della delega prevista nel mese
di marzo 2025, segnala la necessità di con-
cludere l’intero iter approvativo entro il 31
dicembre 2024 in quanto lo schema di
decreto prevede, tra l’altro, il recepimento
di alcune modifiche al codice necessarie al
conseguimento di alcuni obiettivi contenuti
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nel PNRR. Segnala in proposito gli obiettivi
concernenti la finanza di progetto, nell’am-
bito della M1C1-73-quinquies, che prevede
l’entrata in vigore di nuove disposizioni
giuridiche sul finanziamento dei progetti
volte a rafforzare l’efficienza e la concor-
renza, nonché la qualificazione delle sta-
zioni appaltanti richiamando in proposito
la M1C1-73-ter, che prevede l’adozione di
incentivi alla qualificazione e alla profes-
sionalizzazione delle stazioni appaltanti, e
la M1C1-84-bis, che prevede l’introduzione
di ulteriori misure per migliorare la rapi-
dità decisionale nell’aggiudicazione degli ap-
palti da parte delle stazioni appaltanti. Per
quanto attiene alle tempistiche di appro-
vazione, alla luce della necessità di conse-
guire gli impegni assunti nell’ambito del
PNRR, rileva la necessità del rispetto del
termine dell’11 dicembre per l’espressione
del parere da parte della Commissione con-
siderato che gli obiettivi del PNRR, in ra-
gione della loro rilevanza, sono posti in
capo alla Cabina di regia – ai sensi dell’ar-
ticolo 221 del codice dei contratti pubblici
– che, sentita l’ANAC, deve svolgere le
relative attività e approvarne il consegui-
mento, ai fini della rendicontazione degli
obiettivi stessi, entro la scadenza fissata dal
PNRR, ossia entro il 31 dicembre 2024. Al
fine di consentire il perfezionamento nei
predetti termini delle necessarie attività
rendicontative, segnala che la Cabina di
regia ha quindi già fissato la data del 17
dicembre per l’approvazione del docu-
mento di analisi e valutazione relativo ai
traguardi PNRR M1C1-73 ter e M1C1-84
bis. Ferme restando le scadenze testé co-
municate, fa presente, comunque, la dispo-
nibilità del Governo a posticipare il ter-
mine per l’espressione del parere alla data
del 13 dicembre.

Erica MAZZETTI (FI-PPE), relatrice, pur
comprendendo le esigenze del Governo e le
tempistiche dettate dalla riunione della Ca-
bina di regia, ribadisce la necessità di po-
sticipare ulteriormente il termine, al fine di
consentire un’adeguata valutazione dei pa-
reri del Consiglio di Stato, della Conferenza
unificata e della vasta mole di osservazioni
emerse dalle numerose audizioni svolte.
Sottolinea, inoltre, l’importanza di scelte

politiche mirate per giungere a una sintesi
dei contenuti, evidenziando la necessità di
un confronto politico diretto con un rap-
presentante del Governo per definire al
meglio gli indirizzi da adottare.

Mauro ROTELLI, presidente, evidenzia
che il Sottosegretario ha già concesso una
proroga del termine dal giorno 11 al giorno
13 dicembre, tenendo conto anche della
riunione della Cabina di regia prevista per
il 17 dicembre. Sottolinea l’esigenza di mo-
nitorare con attenzione il calendario dei
lavori dell’Assemblea, auspicando che la
Commissione possa esprimere il parere
prima del giorno 16 dicembre, possibil-
mente nella giornata di venerdì 13. Segnala
comunque che la Conferenza dei presidenti
di gruppo, nella riunione di ieri, ha stabi-
lito che nella mattinata di mercoledì 11
dicembre si svolgerà una seduta di Assem-
blea e che quindi la Commissione potrebbe
concluderne l’esame in quella giornata.

Erica MAZZETTI (FI-PPE), relatrice, nel
ribadire la necessità di un confronto poli-
tico diretto con un rappresentante del Go-
verno, fa presente che – qualora si giun-
gesse ad una sintesi – l’esame del provve-
dimento potrebbe anche concludersi entro
la giornata del 13 dicembre.

Marco SIMIANI (PD-IDP) esprime per-
plessità riguardo all’organizzazione dei la-
vori, evidenziando che la scadenza fissata
al 13 dicembre appare irrealistica e sotto-
lineando la necessità di una proroga di
almeno una settimana per garantire un
esame adeguato di un atto corposo e com-
plesso, che di fatto è un nuovo codice e che
ha una rilevanza cruciale per il Paese, e che
necessita di una valutazione ponderata e
consapevole da parte del Parlamento. Ri-
badisce, inoltre, come il Partito Democra-
tico abbia sempre dimostrato piena dispo-
nibilità a venire incontro alle esigenze dei
gruppi di maggioranza, auspicando un at-
teggiamento di maggiore collaborazione re-
ciproca. Peraltro rileva che è stato eviden-
ziato nel parere del Consiglio di Stato un
difetto nella procedura di adozione dello
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schema di decreto e che è necessario va-
lutare attentamente tale questione.

Mauro ROTELLI, presidente, ritiene che
debba essere valutata la possibilità di po-
sticipare la riunione della Cabina di regia
già programmata per il 17 dicembre e che,
qualora ciò non fosse possibile, sarà indi-
spensabile che la Commissione esprima il
proprio parere entro il termine indicato dal
Sottosegretario o, al più tardi, nella gior-
nata del 16 dicembre. Ricorda, inoltre, come
la Commissione Ambiente in questa legi-
slatura abbia sempre garantito il rispetto
delle tempistiche sugli atti assegnati e che
di questo si debba dare atto alla Commis-
sione ritenendo pertanto le richieste di
proroga del termine avanzate nella seduta
odierna motivate da ragioni oggettive.

Il Sottosegretario Tullio FERRANTE pre-
cisa che il Ministero dell’economia e delle
finanze, in relazione alla rendicontazione
degli obiettivi del PNRR, ha fissato la data
del 13 dicembre come termine, eviden-
ziando come si stia già procedendo a una
proroga rispetto alle scadenze inizialmente
previste. Sottolinea, inoltre, che la Cabina
di regia, nella giornata del 17 dicembre, è
chiamata ad approvare il documento di
analisi e valutazione del PNRR, circostanza
che rende impraticabile qualsiasi ulteriore
proroga oltre il termine del 13 dicembre.

Mauro ROTELLI, presidente, reputa per-
tanto opportuno svolgere ulteriori appro-
fondimenti ai fini dell’organizzazione del
seguito dell’esame del provvedimento te-
nuto conto di quanto rilevato dal rappre-
sentante del Governo. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia, quindi, il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 5 dicembre 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-

viene il viceministro per l’ambiente e la
sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 18.15.

DL 153/2024: Disposizioni urgenti per la tutela am-

bientale del Paese, la razionalizzazione dei procedi-

menti di valutazione e autorizzazione ambientale, la

promozione dell’economia circolare, l’attuazione di

interventi in materia di bonifiche di siti contaminati

e dissesto idrogeologico.

C. 2164 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta pome-
ridiana odierna.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
sono state presentate 161 proposte emen-
dative (vedi allegato 5) e che la Presidenza
ha ritenuto ammissibili tutte le proposte
emendative presentate, anche alla luce delle
finalità complessive del provvedimento e
delle modificazioni introdotte al Senato.

Gianni LAMPIS (FDI), relatore, esprime
parere contrario su tutte le proposte emen-
dative presentate.

La Sottosegretaria Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti L’Abbate 1.1 e
Ilaria Fontana 1.2.

Augusto CURTI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento 1.3, di cui è cofirmata-
rio, ne illustra le finalità, sottolineando la
necessità di garantire la priorità ai progetti
concernenti impianti di idrogeno verde o
rinnovabile, nonché agli impianti alimen-
tati da fonti eoliche e solari.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 1.3.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
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mento Del Barba 1.4; si intende vi abbia
rinunciato.

Marco SIMIANI (PD-IDP) dichiara che
il gruppo Partito Democratico sottoscrive
tutte le proposte emendative presentate dai
deputati del gruppo Alleanza Verdi e Sini-
stra.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Bonelli 1.6, Ila-
ria Fontana 1.7, L’Abbate 1.8, Bonelli 1.9 e
Bonelli 1.10.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Del Barba 1.11 e Gadda 1.13; si
intende vi abbiano rinunciato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Curti 1.12 e
L’Abbate 1.5.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Del Barba 1.14; si intende vi abbiano ri-
nunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
L’Abbate 1.15.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Del Barba 1.16, si intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Santillo 1.17.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 1.18,
ne illustra le finalità, soffermandosi in par-
ticolare sulla necessità di modificare il te-
sto del decreto, che reputa troppo restrit-
tivo, introducendo uno specifico riferi-
mento agli impianti fotovoltaici ed eolici
offshore.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 1.18.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Del Barba 1.19; si intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Simiani 1.20,
Ilaria Fontana 1.21 e Morfino 1.22, nonché
gli identici emendamenti L’Abbate 1.23 e
Simiani 1.24.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Del Barba 1.25; si intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Ilaria Fontana 1.26.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Gadda 1.27; si intende vi abbiano rinun-
ciato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Morfino 1.28 e
1.29.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Del Barba 1.30; si intende vi abbiano ri-
nunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Bonelli 1.31.

Eleonora EVI (PD-IDP), nell’illustrare
l’emendamento a sua prima firma 1.32,
sottolinea l’importanza di garantire il ri-
spetto delle tempistiche dei procedimenti
di valutazione ambientale per i progetti
sottoposti a VIA, trattandosi di procedi-
menti necessari al raggiungimento degli
obiettivi di decarbonizzazione previsti dal
PNIEC.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Evi 1.32, Curti
1.33, Ferrari 1.34, Santillo 1.35, L’Abbate
1.36, Bonelli 1.37, Ilaria Fontana 1.38 e
Simiani 1.39,

Giovedì 5 dicembre 2024 — 98 — Commissione VIII



Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Gadda 1.41; si intende vi abbiano rinun-
ciato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti L’Abbate 1.40,
Ilaria Fontana 1.42 e L’Abbate 1.43.

Eleonora EVI (PD-IDP) interviene sul-
l’emendamento 1.44, di cui è cofirmataria,
volto ad estendere i termini di sospensione
del procedimento di VIA per la presenta-
zione della documentazione integrativa nei
casi in cui il procedimento sia particolar-
mente complesso e richieda, ad esempio, lo
svolgimento di indagini su flora e fauna o
di indagini geognostiche di sottosuolo e
falda che richiedano un periodo di osser-
vazione pluristagionale.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 1.44.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Gadda 1.46, si intende vi abbia ri-
nunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 1.45.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Del Barba 1.48; si intende vi abbiano ri-
nunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 1.49.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Del Barba 1.50 e Gadda 1.51; si
intende vi abbiano rinunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 1.52.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Del Barba 1.53; si intende vi abbiano ri-
nunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Morfino 1.54.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Del Barba 1.57; si intende vi abbiano ri-
nunciato.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Santillo 1.55 e Bonelli 1.56.
Respinge, altresì, l’emendamento Simiani
1.58.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Del Barba 1.59; si intende vi abbiano ri-
nunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
L’Abbate 1.60.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Gadda 1.61 e 1.62, nonché degli
emendamenti Del Barba 1.63 e 1.65; si
intende vi abbiano rinunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Caramiello 1.64.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Gadda 1.67; si intende vi abbiano rinun-
ciato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Caramiello 1.66
e Simiani 1.68, nonché gli articoli aggiun-
tivi Curti 1.01, 1.02 e 1.03.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’articolo ag-
giuntivo Del Barba 1.04; si intende vi ab-
biano rinunciato.

Eleonora EVI (PD-IDP) interviene sul-
l’articolo aggiuntivo 1.05, di cui è prima
firmataria, evidenziando come lo stesso sia
finalizzato a garantire risorse adeguate al
Piano nazionale di adattamento ai cambia-
menti climatici. Sottolinea altresì come vi
sia un ritardo nell’istituzione della gover-
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nance dell’osservatorio nazionale per l’a-
dattamento ai cambiamenti climatici e come
tali fattori pregiudichino l’adozione di mi-
sure efficaci sul punto.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’articolo aggiuntivo Evi 1.05, gli
emendamenti Ilaria Fontana 2.1, Bonelli
2.2, gli identici emendamenti L’Abbate 2.3 e
Bonelli 2.4, gli emendamenti Bonelli 2.5,
2.6 e 2.7, nonché gli identici emendamenti
L’Abbate 2.8, Bonelli 2.9 e Simiani 2.10.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Del Barba 2.11; si intende vi abbiano ri-
nunciato.

Marco SIMIANI (PD-IDP), illustra l’e-
mendamento 2.12 a sua prima firma.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’emendamento Simiani 2.12 e gli
identici emendamenti Ilaria Fontana 2.13 e
Bonelli 2.14.

Sara FERRARI (PD-IDP), illustra l’arti-
colo aggiuntivo 2.01 a sua prima firma,
volto a istituire una cabina di regia per
verificare lo stato delle reti di distribuzione
e trasmissione e a stabilire le priorità di
intervento anche a valere sulle risorse al-
locate dal PNRR. Sottolinea, inoltre, l’im-
portanza di prevedere che l’energia pro-
dotta da impianti alimentati da fonti rin-
novabili inseriti all’interno di configura-
zioni di autoconsumo diffuso non assuma
valenza reddituale ove non autoconsumata.
Rimarcando l’importanza della proposta
emendativa, ne auspica l’approvazione.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ferrari 2.01 e l’emendamento Si-
miani 3.1.

Eleonora EVI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 3.2,
ne illustra le finalità, sottolineando l’im-
portanza di assicurare un supporto tecnico
scientifico agli Osservatori sugli utilizzi idrici,
al fine di una più corretta utilizzazione
delle risorse idriche.

La Commissione respinge l’emendamento
Evi 3.2.

Marco SIMIANI (PD-IDP), nell’illustrare
l’emendamento Vaccari 3.3, di cui è cofir-
matario, sottolinea l’importanza del tema
dell’acqua in campo agricolo, in conside-
razione della possibilità di migliorarne la
gestione mediante il riuso, in collabora-
zione con i consorzi di bonifica e di irri-
gazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Vaccari 3.3, Evi
3.4, Simiani 3.5 e Simiani 3.6.

Patty L’ABBATE (M5S) illustra l’emen-
damento Ilaria Fontana 3.7, di cui è cofir-
mataria. Evidenzia come, al fine di tutelare
la risorsa idrica, sia opportuno che le im-
prese pongano maggiore attenzione al ciclo
delle acque. Sottolinea, infatti, come do-
tarsi di sistemi che permettano di ricondi-
zionare le acque in uscita al fine del loro
nuovo utilizzo in entrata crei un circuito
virtuoso, aumentando la sostenibilità am-
bientale e creando vantaggi anche econo-
mici per le imprese.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Ilaria Fontana
3.7, Santillo 3.8 e Ilaria Fontana 3.9.

Patty L’ABBATE (M5S) interviene sul-
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma 3.01,
volto a introdurre un sistema di etichetta-
tura ambientale che preveda l’impronta
idrica. Ritiene infatti che l’indicazione del-
l’impronta idrica sui prodotti commercia-
lizzati nel territorio nazionale possa con-
durre pubbliche amministrazioni ed im-
prese ad una maggiore considerazione della
risorsa idrica, secondo una logica di soste-
nibilità ambientale e, allo stesso tempo, di
sostenibilità economica, in ragione del ri-
sparmio derivante da un uso più accorto
dell’acqua.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo L’Abbate 3.01.
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Patty L’ABBATE (M5S), intervenendo sul-
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma 3.02,
evidenzia l’importanza dei Certificati Blu,
confermata anche dagli stakeholders che
operano nel settore. Sottolinea infatti come,
a suo avviso, tali strumenti avrebbero il
merito di certificare imprese agricole e
industriali che operano in maniera soste-
nibile, incentivando la riduzione delle ri-
sorse idriche impiegate nei processi pro-
duttivi.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo L’Abbate 3.02.

Patty L’ABBATE (M5S) illustra l’articolo
aggiuntivo Morfino 3.03, di cui è cofirma-
taria. Sottolinea come la proposta emen-
dativa abbia la finalità di istituire un fondo,
denominato « Blue Deal Italiano », che so-
stenga finanziariamente gli interventi di-
retti a tutelare le risorse idriche e affron-
tare le sfide del cambiamento climatico.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Morfino 3.03.

Patty L’ABBATE (M5S), intervenendo sul-
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma 3.04,
evidenzia come sia di fondamentale impor-
tanza ridurre le emissioni in atmosfera di
alcuni particolari gas. Sottolinea, dunque,
come la proposta emendativa si proponga
di riconoscere un credito d’imposta in fa-
vore delle imprese che acquistino nuove
apparecchiature di refrigerazione commer-
ciale. Osserva, peraltro, come tale inter-
vento permetterebbe al Paese di evitare le
sanzioni che l’Unione europea, in un pros-
simo futuro, potrebbe irrogare per la vio-
lazione della disciplina relativa al tratta-
mento dei summenzionati gas.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi L’Abbate 3.04,
L’Abbate 3.05 e Simiani 3.06.

Patty L’ABBATE (M5S), intervenendo sul-
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma 3.07,
ne illustra le finalità, facendo presente che
la realizzazione delle infrastrutture finaliz-
zate alla gestione e alla raccolta delle acque

piovane consentirebbe non soltanto di ac-
quisire nuove e fondamentali risorse idri-
che, ma anche di ridurre i molteplici disagi
che frequentemente si registrano nelle città
italiane.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi L’Abbate 3.07,
Simiani 3.08, Ferrari 3.09, Curti 3.010, Fer-
rari 3.011, Simiani 3.012 e Simiani 3.013.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’articolo ag-
giuntivo Gadda 3.014; s’intende vi abbiano
rinunciato.

Eleonora EVI (PD-IDP), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo 3.015 a sua prima
firma, ne illustra le finalità, ribadendo la
necessità di favorire il potenziamento e
l’adeguamento delle infrastrutture idriche.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Evi 3.015, non-
ché gli emendamenti L’Abbate 4.1, Simiani
4.2, Simiani 4.3, Santillo 4.4, L’Abbate 4.5,
Simiani 4.6 e Simiani 4.7.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Gadda 4.8 e 4.18; s’intende vi ab-
biano rinunciato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Simiani 4.9, Si-
miani 4.10, Curti 4.11 e Ilaria Fontana
4.12.

Patty L’ABBATE (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento 4.13 a sua prima firma, ne
illustra le finalità, ribadendo la necessità di
intervenire urgentemente nel settore della
raccolta e del riciclo dei rifiuti tessili, che
versa attualmente in condizioni critiche.

La Commissione respinge l’emendamento
L’Abbate 4.13.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Gadda 4.15 e Del Barba 4.16; s’in-
tende vi abbiano rinunciato.
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La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli articoli aggiuntivi Morfino 4.01
e Ilaria Fontana 4.02.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’articolo ag-
giuntivo Gadda 4.03, dell’emendamento
Gadda 4.17, nonché degli articoli aggiuntivi
Del Barba 4.04 e Gadda 4.05; s’intende vi
abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ilaria Fontana
5.1, L’Abbate 5.2, Ghio 5.3, Simiani 5.4,
Ilaria Fontana 5-bis.1 e Simiani 6.1.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento 6.2 a sua prima firma,
ne illustra le finalità, ricordando che i
fondi originariamente stanziati dai prece-
denti governi per gli interventi di risana-
mento del sito di interesse nazionale « Or-
betello-area ex Sitoco », per un importo
pari a 30 milioni di euro, sono stati am-
piamente ridotti, residuando attualmente
soltanto 2 milioni di euro per la progetta-
zione degli interventi di messa in sicurezza
e bonifica del sito in questione.

Sottolinea, dunque, la necessità di ripri-
stinare l’importo originariamente previsto
mediante uno stanziamento di 28 milioni di
euro per l’anno 2025.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 6.2.

Sara FERRARI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento 6.3 a sua prima firma,
ne illustra le finalità, sottolineando l’im-
portanza di adottare progetti di bonifica. In
proposito, richiama l’esempio della città di
Trento, in cui vi è un sito inquinato attual-
mente ancora sprovvisto di un progetto di
bonifica.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Ferrari 6.3, non-
ché l’articolo aggiuntivo L’Abbate 7.01.

Patty L’ABBATE (M5S), intervenendo sul-
l’articolo aggiuntivo Santillo 8.01, di cui è
cofirmataria, ne illustra le finalità, riba-

dendo quanto sia essenziale predisporre
una Carta geologica d’Italia al fine di indi-
viduare correttamente i siti presso i quali
risulti necessario effettuare interventi di
messa in sicurezza.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Santillo 8.01
e Morfino 8.02, gli identici emendamenti
Curti 9.1 e Morfino 9.2, nonché gli emen-
damenti Curti 9.3, Simiani 9.4, gli identici
emendamenti Morfino 9.5 e Bonelli 9.6,
nonché gli emendamenti L’Abbate 9.7 e
Simiani 9.8.

Eleonora EVI (PD-IDP), interviene sul-
l’emendamento 9.9 a sua prima firma, il-
lustrandone le finalità. Ribadisce, in parti-
colare, la necessità di stanziare risorse suf-
ficienti affinché gli interventi urgenti pre-
visti all’interno del Piano nazionale di
adattamento ai cambiamenti climatici siano
effettivamente realizzati.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Evi 9.9, nonché
gli identici articoli aggiuntivi Morfino 9.01
e Simiani 9.02.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Del Barba 10.1; s’intende vi abbiano rinun-
ciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Ilaria Fontana 10.2.

Patty L’ABBATE (M5S), interviene sul-
l’emendamento Cappelletti 10.3, di cui è
cofirmataria, facendo presente la necessità
di intervenire a sostegno dei comuni, so-
prattutto di quelli di piccole dimensioni, in
quanto le risorse limitate di cui i medesimi
dispongono non consentono, talvolta, di
sostenere il costo correlato alla nomina di
un responsabile per la conservazione e l’uso
razionale dell’energia.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Cappelletti 10.3,
nonché l’articolo aggiuntivo Cappelletti 10.01
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e gli identici emendamenti L’Abbate 10-
bis.1 e Bonelli 10-bis.2.

Mauro ROTELLI, presidente, fa presente
che si è così concluso l’esame delle propo-
ste emendative presentate. Sospende per-
tanto brevemente la seduta considerato che
è in corso di trasmissione il parere testé
espresso dalla Commissione Bilancio sul
decreto-legge in esame.

La seduta, sospesa alle 19.10, è ripresa
alle 19.15.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
le Commissioni I (Affari costituzionali) e V
(Bilancio) hanno espresso parere favore-
vole, mentre il Comitato per la legislazione
ha espresso parere favorevole con osserva-
zioni. Avverte inoltre che le Commissioni

IV (Difesa), IX (Trasporti), X (Attività Pro-
duttive), XI (Lavoro) e XIV (Politiche del-
l’UE) e la Commissione parlamentare per le
questioni regionali non esprimeranno il pa-
rere di propria competenza.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire al rela-
tore, onorevole Lampis, il mandato a rife-
rire favorevolmente all’Assemblea sul prov-
vedimento in esame. Delibera, altresì, di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la presidenza si riserva di nominare il
Comitato dei nove sulla base delle indica-
zioni dei gruppi.

La seduta termina alle 19.20.
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ALLEGATO 1

5-03205 Simiani: Elementi in merito all’incidente avvenuto il 21
novembre scorso presso l’impianto « PLUTONIO » del Centro ENEA di
Casaccia (RM) e alle misure di sicurezza adottate per assicurare la

sicurezza ambientale.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’episodio occorso presso il
Centro Ricerche di Casaccia, si deve an-
zitutto rilevare che SOGIN ha effettuato
le necessarie comunicazioni secondo le
modalità di esecuzione disciplinate dal
decreto legislativo 101/2020. Infatti, la de-
correnza del termine di tre giorni per
l’obbligo di comunicazione ad ISIN, non-
ché alla ASL ed alla sede dell’ITL (Ispet-
torato Territoriale del Lavoro) territorial-
mente competenti, ha inizio dall’esito delle
prime analisi. Questo tipo di evento non
prevede comunicazione al MASE da parte
di SOGIN.

La successione temporale è stata così
scandita:

l’evento risale al 21 novembre scorso;

l’esito delle prime analisi si è avuto il
23 novembre, data da cui decorrevano i
predetti termini;

la comunicazione ad ISIN è avvenuta
il 25 novembre, perciò due giorni dopo;

infine ISIN ha fatto la sua prima
ispezione il 27 novembre ed una seconda il
3 dicembre.

ISIN riferisce che la notifica non era
dovuta, ma è stata trasmessa unicamente a
scopo cautelativo. E si precisa che l’inala-
zione era di americio – e non di plutonio
come riportato dalla stampa.

In merito all’accadimento, allo stato di
contaminazione del sito, e alle misure ido-
nee attuate per assicurare massima sicu-
rezza ambientale e protezione sanitaria per
la popolazione, si riferisce quanto segue.

Lo scorso 21 novembre, nel corso di
attività di gestione di rifiuti radioattivi al-
l’interno dell’impianto Plutonio del centro

Enea di Casaccia, è stato riscontrato un
evento di contaminazione interna al « lo-
cale 40 ». L’episodio è occorso all’interno di
una tenda PEDI, ossia un dispositivo a
tenuta per il confinamento delle lavora-
zioni operative nucleari dentro gli stessi
ambienti chiusi. I dispositivi di monitorag-
gio delle dosi hanno segnalato un’assun-
zione di radiazioni da parte di un dipen-
dente, con potenziale superamento dei li-
miti di dose annuale prescritti dalla nor-
mativa.

Come da normali procedure, l’operatore
è stato subito sottoposto ad uno scrupoloso
controllo già all’interno dei laboratori, e da
una prima analisi sono emerse tracce di
contaminazione interna. Presso il Policli-
nico Gemelli si sono svolte ulteriori analisi,
e sono state somministrate sostanze per la
depurazione dei metalli pesanti dall’orga-
nismo. Dopo alcune ore, il dipendente è
stato visitato e dimesso senza alcuna pro-
gnosi e senza alcuna prescrizione di inter-
ruzione dal lavoro.

Ulteriori controlli ancor più dettagliati
sono stati effettuati a Ispra (provincia di
Varese), i cui esiti hanno dimostrato una
contaminazione ampiamente sotto i 20 mil-
lisievert annui, quota massima consentita
per i lavoratori esposti alle radiazioni. Un
valore definitivo di dose, atteso in progres-
siva ulteriore diminuzione, si avrà solo in
seguito a successive valutazioni.

Ad oggi è plausibile che la contamina-
zione sia classificabile come un evento ano-
malo frutto di una manovra errata, proba-
bilmente commessa durante la svestizione,
ed in particolare ad un’errata manovra in
fase di rimozione della maschera intero-
facciale, nella quale sono presenti alcune
zone non decontaminabili in profondità.
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Secondo il verbale ISIN relativo alla
seconda ispezione effettuata il 3 dicembre,
ci sarebbe stato trasferimento di contami-
nazione anche all’esterno della tenda PEDI.
Tuttavia, agendo secondo il principio delle
« barriere multiple » in uso nel nucleare,
tale contaminazione è rimasta confinata
all’interno del « locale 40 », già bonificato.
Al riguardo, nel predetto verbale ISIN
esclude categoricamente che vi sia stata
qualsiasi contaminazione dell’ambiente
esterno.

Si rappresenta in ogni caso che né l’at-
tività complessiva, né il singolo evento oc-
corso, comportano rischi per la popola-

zione. Infatti il tipo di operazioni avviene
all’interno delle strutture di impianto non-
ché, secondo il principio dell’utilizzo di
« barriere multiple », all’interno di una tenda
PEDI. I sistemi di monitoraggio hanno per
di più escluso categoricamente il rilascio di
radioattività nell’ambiente esterno.

In conclusione, oltre a procedure di
estrema cautela, esistono sistemi attivi e
passivi e barriere multiple che permettono
di ottenere livelli di sicurezza massima
nelle lavorazioni nucleari e di gestire con la
massima sicurezza episodi come quello in
argomento.
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ALLEGATO 2

5-03206 L’Abbate: Iniziative volte a garantire il monitoraggio della
qualità delle acque del fiume Basento e a prevenire i rischi ambientali.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla crisi idrica, segnalata
dall’On. Interrogante, avvenuta nella re-
gione Basilicata, si rammenta che la stessa
ha ritenuto necessario l’utilizzo delle ac-
que del fiume Basento a causa dell’esau-
rimento delle risorse idriche del bacino
Camastra.

Tale circostanza, oltre che effetto dei
cambiamenti climatici e degli eventi sic-
citosi che interessano il nostro Paese, è
stata anche determinata dall’elevato in-
terrimento del bacino, con conseguente
perdita di buona parte del volume dispo-
nibile.

L’apposito tavolo tecnico regionale pro-
mosso dall’unità di crisi sull’emergenza
idrica ha operato in conformità ai criteri
definiti dall’articolo 80 del Testo Unico Am-
bientale, relativi alla classificazione delle
acque destinate alla produzione di acqua
potabile in base a caratteristiche fisiche,
chimiche e microbiologiche. Si è pertanto
deciso di utilizzare le acque del fiume Ba-
sento come acque a destinazione funzio-
nale, e di analizzarle, effettuando i previsti
campionamenti nell’area del punto di presa
individuato da acquedotto Lucano.

ARPA Basilicata ha inoltre comunicato
di aver avviato un programma di moni-
toraggio ai fini della classificazione dello
stato ecologico e di quello chimico. Nello
specifico, dal 6 novembre scorso ad oggi
sono stati effettuati complessivamente otto
campionamenti con diverse finalità, sia al
punto di presa del fiume Basento, sia sul
Camastrino, sia all’uscita del potabilizza-
tore di Masseria Romaniello. ARPA ad
ogni modo conferma che le attività di
monitoraggio, per la valutazione la valu-
tazione della categoria di appartenenza
nonché della destinazione funzionale a
potabile, e la caratterizzazione del corpo
idrico finalizzato alla determinazione dello

stato ecologico e di quello chimico, ver-
ranno eseguite con cadenza settimanale.

Per quanto attiene alla qualità delle
acque destinate al consumo umano, si
evidenzia quanto comunicato dalla com-
petente struttura dell’istituto Superiore di
Sanità. Alla luce dei campionamenti ef-
fettuati, la natura dei contaminanti e i
valori di concentrazione rinvenuti nel Ba-
sento non configurano rischi sanitari dal
punto di vista chimico e microbiologico.
Inoltre, viene specificato che esse hanno
caratteristiche chimico-fisiche e composi-
zione in termini di sali minerali e durezza
confrontabili con quelle dell’acqua attual-
mente in distribuzione, captata dal bacino
Camastra.

L’istituto riferisce inoltre, come tali ac-
que siano conformi ai processi di pota-
bilizzazione idonei a trattamenti di acque
di tipologia A3 o anche inferiore. Si rap-
presenta al riguardo che, come dettato dal
predetto articolo 80, in casi eccezionali, e
quando non sia possibile ricorrere ad
altre fonti di approvvigionamento, pos-
sono essere utilizzate anche le acque clas-
sificate in classe A3 o qualitativamente
inferiori ai valori limite imperativi della
categoria A3. Quanto sopra, a condizione
che esse siano sottoposte ad opportuno
trattamento, ovvero un trattamento fisico
e chimico spinto, un affinamento e di-
sinfezione che consenta così di rispettare
le norme di qualità delle acque destinate
al consumo umano.

Di recente, il Commissario straordina-
rio per la gestione della crisi idrica e del
piano degli interventi per la regione Ba-
silicata, nominato con Ordinanza del Capo
Dipartimento della Protezione Civile dello
scorso 29 ottobre, ha ribadito che le ac-
que del Basento sono sottoposte a con-
trolli costanti e severi a tutela della salute
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pubblica, e che la loro immissione in rete
avverrà soltanto dopo l’autorizzazione del-
l’Azienda Sanitaria territorialmente com-
petente. Tuttavia, qualora i risultati del

campionamento dovessero essere positivi,
sarà aperta la vasca di accumulo del
Camastrino con un prevedibile migliora-
mento della situazione.
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ALLEGATO 3

5-03207 Montemagni: Iniziative volte a verificare l’idoneità del sito
della discarica di Cava Fornace (MS) e a prevenire danni ambientali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento a quanto segnalato dal-
l’Onorevole interrogante, si rappresenta che
le competenti strutture del MASE e ISPRA
hanno proseguito le attività di verifica in
merito all’accaduto dello scorso 6 maggio
presso la discarica in argomento, ed alle
conseguenze rilevate.

Infatti, nell’interrogazione discussa lo
scorso 15 maggio in questa Commissione, si
era dato conto delle modalità di svolgi-
mento dell’intervento volto ad interrom-
pere la fuoriuscita di liquami da parte delle
autorità competenti, nonché delle cause
della presenza in eccesso di alcuni elementi
rilevata nelle analisi effettuate da ARPA
Toscana.

A seguito di comunicazioni trasmesse
dal comune di Pietrasanta e dalla Società
Gaia Gestore del Servizio Idrico, la com-
petente struttura del MASE, lo scorso 24
giugno, ha inviato apposita nota ad ISPRA.
È stato perciò richiesto all’istituto di valu-
tare, eventualmente anche avvalendosi del
sistema agenziale SNPA, se quanto ripor-
tato in merito alla fuoriuscita di percolato
dall’impianto possa integrare fattispecie di
danno o minaccia di danno ambientale, ed
eventualmente di indicare le misure di ri-
parazione necessarie.

Al fine di dar seguito allo svolgimento
delle attività di propria competenza, per
ISPRA si è reso necessario organizzare un
incontro con ARPA Toscana, calendariz-
zato per il prossimo 10 dicembre, in cui
verranno analizzati gli approfondimenti ef-
fettuati.

La regione Toscana ha nuovamente rap-
presentato che tracce di un composto or-
ganoalogenato sono state rilevate in pas-
sato nelle acque sotterranee e principal-
mente in un piezometro posto a monte
idraulico rispetto alla discarica. Conside-
rato che tali composti non sono mai stati

rilevati, invece, nel percolato, ARPAT ha già
escluso che ci possa essere una correla-
zione tra la presenza di detti composti e
l’esercizio della discarica. Risultano tut-
t’ora in corso le indagini per individuare
l’origine della contaminazione.

Ad ogni modo, dopo l’incidente del 6
maggio scorso, la situazione della discarica
risulta sotto controllo, ed il gestore sta
fornendo gli aggiornamenti periodici richie-
sti a seguito del provvedimento di diffida e
sospensione dei conferimenti dei rifiuti,
emesso dalla regione in occasione dell’e-
vento.

I lavori di ripristino hanno subito alcuni
ritardi sul cronoprogramma a causa del
maltempo. Ciononostante, il paramento ar-
ginale risulta ricostruito: l’ultima relazione
periodica di aggiornamento trasmessa dal
gestore, pervenuta alla regione Toscana lo
scorso 3 dicembre, riferisce, infatti, del
completamento degli interventi di messa in
sicurezza.

In merito al quesito posto nell’attuale
interrogazione, la regione Toscana ha for-
nito rassicurazioni circa l’impatto ambien-
tale della discarica in argomento. Infatti, il
progetto relativo alla sua realizzazione è
stato a suo tempo sottoposto a VIA (Valu-
tazione di Impatto Ambientale) e a VIncA
(Valutazione di Incidenza) da parte delle
province di Massa Carrara e Lucca, verifi-
cando l’idoneità del sito. Il provvedimento
di AIA (Autorizzazione Integrata Ambien-
tale) contiene le prescrizioni realizzative e
gestionali ritenute necessarie a fini di tu-
tela dell’ambiente e della salute pubblica.

Inoltre, l’impianto è oggetto di controlli
periodici da parte dei dipartimenti territo-
rialmente competenti dell’ARPA regionale,
dai cui rapporti non emergono, invero, le
criticità riportate nell’interrogazione. I re-
ferenti dell’Agenzia, interpellati per le vie
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brevi dalle strutture regionali preposte,
hanno confermato che né la relazione pro-
dotta a seguito dell’incidente, né altri do-
cumenti ARPAT, attestano la presenza negli
sfiati delle sostanze citate nell’interroga-
zione.

La regione Toscana riferisce, infine, che
per la realizzazione delle fasi 2 e 3 del
progetto, è in corso di reiterazione il pro-
cedimento di VIA, in quanto il provvedi-
mento di valutazione originario ha cessato

la sua efficacia nel corso della gestione
della fase 1. Nell’ambito del suddetto pro-
cedimento saranno effettuate tutte le valu-
tazioni necessarie a garanzia dell’ambiente
e a ulteriore verifica circa l’idoneità del
sito; qualora le valutazioni di compatibilità
ambientale dovessero dare esito negativo,
allora si giungerebbe alla definizione delle
condizioni per la chiusura definitiva della
discarica.
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ALLEGATO 4

5-03208 Lampis: Iniziative normative volte a consentire le operazioni
di dragaggio nel porto di Buggerru (SU).

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto segnalato dall’ono-
revole interrogante si rappresenta quanto
segue.

Giova ricordare che il dragaggio delle
aree portuali e marino-costiere ricadenti
all’interno dei Siti di Interesse Nazionale
(SIN) è disciplinato dall’articolo 5-bis della
legge n. 84 del 28 gennaio 1994, – « Rior-
dino della legislazione in materia por-
tuale ».

Nello specifico, il comma 2 dell’articolo
5-bis disciplina l’utilizzo ed il conferimento
dei sedimenti provenienti dalle attività di
dragaggio all’interno dei SIN.

Esso prevede che i materiali derivanti
dalle attività di dragaggio in tali aree SIN
possono essere immessi o refluiti nei corpi
idrici dai quali provengono qualora: a) pre-
sentino caratteristiche idonee con riferi-
mento al sito di destinazione e b) non
presentino positività ai test eco-tossicolo-
gici, nel rispetto delle modalità che sono
state successivamente disciplinate con de-
creto ministeriale MATTM (ora MASE)
n. 172 del 15 luglio 2016.

Ai sensi dell’Allegato A al sopra citato
decreto ministeriale n. 172 del 2016, l’ido-
neità del materiale dragato (caratterizza-
zione) ad essere gestito secondo quanto
previsto dal comma 2 dell’articolo 5-bis
della legge n. 84 del 1994 viene verificata
mediante apposite analisi. In particolare,
tali analisi sono da effettuare nel sito prima
del dragaggio sulla base di metodologie e
criteri stabiliti dal decreto ministeriale
MATTM (ora MASE) del 7 novembre 2008.

La caratterizzazione dei sedimenti og-
getto di dragaggio è realizzata tramite me-
todologie e criteri stabiliti dal sopra citato

decreto del 7 novembre 2008. Tale decreto
prevede che i sedimenti siano sottoposti ad
analisi chimiche, fisiche, microbiologiche
ed ecotossicologiche (saggi biologici di tos-
sicità).

Da ultimo, si segnala che è in corso di
definizione lo schema di regolamento per
la semplificazione della disciplina inerente
la gestione delle terre e rocce da scavo. Per
quanto qui rileva, in tale schema di rego-
lamento si precisa che i « sedimenti » (de-
finiti come « tutte le plausibili frazioni gra-
nulometriche escavate negli alvei sia dei
corpi idrici superficiali che del reticolo
idrico scolante, in zone golenali dei corsi
d’acqua, spiagge, fondali lacustri, anche ar-
tificiali, marini e portuali derivanti da at-
tività finalizzate alla realizzazione di un’o-
pera ») sono compresi tra i materiali rien-
tranti nella definizione di « terre e rocce da
scavo ».

Inoltre, tra le attività suscettibili di pro-
durre terre e rocce da scavo, figurano an-
che quelle di dragaggio. Ne consegue che lo
schema di regolamento in questione, volto
in generale a introdurre semplificazioni
nella gestione delle terre e rocce da scavo,
è pienamente applicabile anche all’ipotesi
rappresenta dall’On. Interrogante.

Si tenga altresì presente che il mede-
simo schema di regolamento contiene di-
sposizioni specifiche riguardanti, sia l’ipo-
tesi terre e rocce da scavo provenienti da
siti di bonifica; sia l’ipotesi di terre e rocce
da scavo che superano i valori delle con-
centrazioni soglia di contaminazione per
ragioni naturali, e dunque non per attività
antropica.
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ALLEGATO 5

DL 153/2024: Disposizioni urgenti per la tutela ambientale del Paese,
la razionalizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione
ambientale, la promozione dell’economia circolare, l’attuazione di
interventi in materia di bonifiche di siti contaminati e dissesto

idrogeologico. C. 2164 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Introduzione dell’obbligo della valutazione
integrata di impatto ambientale e sanitario
nell’ambito della procedura di autorizza-

zione integrata ambientale)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 5, comma 1, dopo la
lettera b-bis) è inserita la seguente:

« b-bis.1) valutazione integrata di im-
patto ambientale e sanitario, di seguito
VIIAS: combinazione di procedure, metodi
e strumenti, con i quali si possono stimare
gli effetti potenziali sulla salute della po-
polazione nell’ambito della procedura di
autorizzazione integrata ambientale (AIA).
La VIIAS è predisposta dal proponente e
redatta sulla base delle linee guida adot-
tate, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro della salute, sentiti l’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale (ISPRA), le agenzie regionali per la
protezione dell’ambiente (ARPA) e le agen-
zie provinciali per la protezione dell’am-
biente (APPA); »;

b) all’articolo 29-ter, dopo il comma 2
è inserito il seguente:

« 2-bis. La domanda di AIA deve conte-
nere, pena il mancato rilascio dell’autoriz-

zazione da parte delle autorità competenti,
la VIIAS ».;

c) all’articolo 29-duodecies, comma 1,
dopo le parole: « domande ricevute, » sono
inserite le seguenti: « integrate dalla
“VIIAS”, »;

d) all’articolo 29-terdecies dopo il
comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Le AIA, già rilasciate alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, devono essere integrate con la VIIAS
entro sei mesi dalla suddetta data, pena la
sospensione o la revoca delle stesse.

1-ter. Chiunque esercita una delle atti-
vità di cui all’allegato VIII alla parte se-
conda senza essere in possesso della VIIAS,
o dopo che la stessa sia stata sospesa o
revocata, è punito con la pena della reclu-
sione da un anno a due anni e con la multa
da 250 euro a 50.000 euro. ».

1.1. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, sopprimere la lettera 0a).

1.2. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, lettera a), numero 1, sosti-
tuire il capoverso 1.2) con il seguente:

1.2) al sesto periodo, le parole da: « hanno
in ogni caso priorità, » fino a: « da fonti
rinnovabili, ove previsti », sono sostituite
dalle seguenti: « sono considerati prioritari:

a) i progetti che prevedono un contri-
buto al raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione previsti dal PNIEC;
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b) i progetti già in possesso dei neces-
sari requisiti per l’attuazione di investi-
menti con i fondi del PNRR;

c) i progetti che valorizzano opere,
impianti o infrastrutture esistenti;

d) i progetti concernenti impianti di
idrogeno verde ovvero rinnovabile di cui al
numero 6-bis) dell’allegato II alla parte
seconda e i connessi impianti da fonti rin-
novabili;

e) gli interventi di modifica, anche
sostanziale, per rifacimento, potenziamento
o integrale ricostruzione di impianti ali-
mentati da fonti eoliche o solari di Potenza
nominale rispettivamente pari almeno a 50
MW e 25 MW;

f) i progetti fotovoltaici on-shore e
agrivoltaici on-shore di potenza nominale
pari almeno a 40 MW e i progetti eolici
on-shore di potenza nominale pari almeno
a 55 MW;

g) i progetti eolici off-shore realizzati
con tecnologie innovative come quella gal-
leggiante, o di potenza pari almeno a 250
MW;

h) i progetti nuovi e di repowering che
presentano una soluzione di connessione a
infrastrutture di rete già esistenti e ope-
ranti, ai fini di consentire l’immediato al-
laccio dell’impianto una volta costruito,
senza necessità di nuove opere di connes-
sione;

i) i progetti già in possesso dei neces-
sari requisiti per l’attuazione di investi-
menti con i fondi del PNRR;

l) i sistemi di accumulo mediante pom-
paggio idroelettrico;

m) i progetti di nuovi impianti con-
cernenti le derivazioni per uso idroelettrico
di potenza fino a 10 MW. ».

Conseguentemente, alla medesima lettera
a), numero 2), sopprimere il capoverso
comma 1-bis).

1.3. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), numero 1, capo-
verso 1.2), apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, alle parole: sono conside-
rate prioritarie premettere le seguenti: fermi
restando i progetti già individuati dalla
legge;

b) all’alinea, dopo le parole: Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti inserire
le seguenti: da adottare entro 45 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto;

c) dopo la lettera a), inserire la se-
guente:

a-bis) la misurazione dell’impronta del
carbonio del progetto in relazione a tutto il
suo ciclo di vita.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

1.6. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

Al comma 1, lettera a), numero 1, capo-
verso 1.2), all’alinea, alle parole: sono con-
siderate prioritarie premettere le seguenti:
Fermo restando i progetti già individuati
dalla legge,.

1.7. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, lettera a), numero 1, capo-
verso 1.2), all’alinea, dopo le parole: del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, aggiungere le seguenti: , entro 60
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto,.

1.8. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, lettera a), numero 1.2),
all’alinea, dopo le parole: Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti aggiungere le
seguenti: da adottarsi entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto e
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sostituire le lettere a), b), c), d) con le
seguenti:

a) rilevanza ai fini dell’attuazione de-
gli investimenti del PNRR;

b) affidabilità e sostenibilità tecnica
ed economica del progetto in rapporto alla
sua realizzazione;

c) contributo al raggiungimento degli
obiettivi di decarbonizzazione previsti dal
PNIEC;

d) i progetti concernenti impianti di
idrogeno verde ovvero rinnovabile di cui al
numero 6-bis) dell’allegato II alla parte
seconda e i connessi impianti da fonti rin-
novabili;

e) gli interventi di modifica, anche
sostanziale, per rifacimento, potenziamento
o integrale ricostruzione di impianti ali-
mentati da fonti eoliche o solari;

f) valorizzazione di opere, impianti o
infrastrutture esistenti;

g) progetti di impianti a fonti rinno-
vabili ubicati in aree classificate idonee ai
sensi o in attuazione dell’articolo 20 del
decreto legislativo n. 199 del 2021;

h) i progetti di impianti fotovoltaici
on-shore, agrivoltaici ed eolici on-shore,
aventi potenza e producibilità energetica
interamente assorbibili nella zona di mer-
cato elettrico in cui l’impianto è ubicato.

Conseguentemente, alla medesima lettera
a), numero 2), sopprimere il capoverso
comma 1-bis).

1.9. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

Al comma 1, lettera a), numero 1, capo-
verso 1.2), all’alinea, dopo le parole: Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti ag-
giungere le seguenti: da adottarsi entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

1.10. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

Al comma 1, lettera a), numero 1, capo-
verso 1.2), sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, alla medesima lettera
a), numero 2), capoverso comma 1-bis, dopo
la lettera c), inserire le seguenti:

c-bis) progetti eolici off-shore realiz-
zati con tecnologie innovative come quella
galleggiante, o di potenza pari almeno a
250 MW;

c-ter) progetti nuovi e di repowering
che presentano una soluzione di connes-
sione a infrastrutture di rete già esistenti e
operanti, ai fini di consentire l’immediato
allaccio dell’impianto una volta costruito,
senza necessità di nuove opere di connes-
sione;

c-quater) i progetti già in possesso dei
necessari requisiti per l’attuazione di inve-
stimenti con i fondi del PNRR;

c-quinquies) i sistemi di accumulo me-
diante pompaggio idroelettrico;

c-sexies) i progetti di nuovi impianti
concernenti le derivazioni per uso idroe-
lettrico di potenza fino a 10 MW.

* 1.12. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

* 1.13. Gadda, Del Barba.

Al comma 1, alla lettera a), numero 1,
capoverso 1.2), sopprimere la lettera a).

1.5. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis, sopprimere le lettere
0a) e 0b).

1.15. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis, dopo la lettera b),
inserire la seguente:

b-bis) i progetti in cluster che hanno
ad oggetto impianti allacciati al medesimo
punto di connessione e riconducibili, diret-
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tamente o indirettamente, al medesimo pro-
ponente.

1.17. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis, sostituire la lettera c)
con la seguente:

c) i progetti fotovoltaici offshore di
potenza nominale pari ad almeno a 50 MW,
e i progetti eolici offshore di potenza no-
minale pari ad almeno 250 MW.

1.18. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis, lettera c), sostituire le
parole: pari almeno a 50 MW e i progetti
eolici on-shore di potenza pari almeno a 70
MW con le seguenti: pari almeno a 40 MW
e i progetti eolici on-shore di potenza pari
almeno a 60 MW.

1.20. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis, lettera c), sostituire le
parole: 50 MW con le seguenti: 30 MW.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), numero 2), capoverso comma 1-bis, dopo
la lettera c), inserire la seguente:

c-bis) rilevanza ai fini dell’attuazione
degli investimenti del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR).

1.21. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso 1-bis, lettera c), sostituire le parole:
50 MW con le seguenti: 30 MW.

1.22. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis, lettera c), aggiungere,

in fine, le seguenti parole: , nonché i pom-
paggi.

* 1.23. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

* 1.24. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

c-bis) opere infrastrutturali e progetti
di rinaturazione per garantire la sicurezza
idrica e idrogeologica.

1.26. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, sopprimere la parola:
simultanea.

1.28. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente: La disciplina di cui al
presente comma non pregiudica il rispetto
dei termini di favore dei procedimenti di
valutazione ambientale previsti dalla nor-
mativa vigente per i progetti indicati nel-
l’Allegato I-bis al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, per i progetti compresi nel
PNRR e per quelli finanziati a valere sul
fondo complementare. Per tutti gli altri
procedimenti, relativi a progetti diversi da
quelli di cui al presente comma, la presente
disciplina non pregiudica il rispetto dei
termini ordinari previsti per i procedimenti
di valutazione ambientale.

1.29. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, ultimo periodo, sop-
primere le seguenti parole: compresi nel
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PNRR né di quelli finanziati a valere sul
fondo complementare.

1.31. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché per i progetti
necessari al raggiungimento degli obiettivi
di decarbonizzazione previsti dal PNIEC.

1.32. Evi, Simiani, Curti, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per tutti gli altri proce-
dimenti, relativi a progetti diversi da quelli
di cui al presente comma, la presente di-
sciplina non pregiudica il rispetto dei ter-
mini ordinari previsti per i procedimenti di
valutazione ambientale.

1.33. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
il capoverso comma 1-ter, aggiungere il se-
guente:

1-quater. Per i progetti alimentati a fonti
rinnovabili oggetto di valutazione ambien-
tale e tra loro interferenti, per i quali
l’autorità competente abbia trasmesso, in
data antecedente a quella di entrata in
vigore del presente provvedimento, la co-
municazione di cui all’articolo 23, comma
4, secondo periodo, la Commissione di cui
al comma 2-bis avvia contestualmente la
valutazione dei progetti qualora l’applica-
zione dell’ordine di trattazione secondo i
criteri di cui ai precedenti commi 1-bis e
1-ter comporti una priorità del progetto
che abbia ottenuto la comunicazione di cui
all’articolo 23, comma 4, secondo periodo,
in data successiva rispetto ai progetti in-
terferiti. Ai fini dell’applicazione del pre-
sente comma, la Commissione di cui al
comma 2-bis considera interferenti:

a) i progetti eolici limitrofi per i quali
non vengono rispettate, per uno o più ae-
rogeneratori, le distanze minime previste

dall’articolo 3.2 lettera n) dell’Allegato 4 al
decreto ministeriale 10 settembre 2010;

b) i progetti fotovoltaici, ovvero agri-
voltaici, e i progetti eolici limitrofi per i
quali, la distanza tra il centro di uno o più
aerogeneratori e il perimetro della recin-
zione dei progetti fotovoltaici, ovvero agri-
voltaici, risulti inferiore all’altezza mas-
sima, comprensiva del rotore, dell’aeroge-
neratore considerato.

1.34. Ferrari, Simiani, Curti, Evi.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
il capoverso comma 1-ter, aggiungere il se-
guente:

1-quater. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano anche alle istanze
di valutazione ambientale presentate in data
antecedente all’entrata in vigore del pre-
sente decreto ad esclusione di quelle con-
siderate procedibili e per le quali, la Com-
missione di cui al comma 1 ovvero quella di
cui al comma 2-bis, abbia già formalizzato
richiesta di integrazioni ai sensi delle di-
sposizioni di cui alla Parte Seconda del
decreto legislativo n. 152 del 2006.

1.35. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Al comma 1, lettera a) numero 2), dopo
il capoverso comma 1-ter, aggiungere il se-
guente:

1-quater. I progetti di cui all’allegato I
del decreto legislativo del 3 aprile 2006,
n. 152, sono considerati prioritari ai sensi
del comma 1, sesto periodo, o del comma
1-bis, in base al criterio di misurazione
dell’impronta di carbonio (carbon foot-
print) per tutto il suo ciclo di vita.

1.36. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
il capoverso comma 1-ter, aggiungere il se-
guente:

1-quater. I progetti di cui all’allegato I
del decreto legislativo del 3 aprile 2006,
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n. 152, sono considerati prioritari ai sensi
del comma 1, sesto periodo, o del comma
1-bis, in base al criterio di misurazione
dell’impronta di carbonio per tutto il suo
ciclo di vita.

1.37. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sop-
primere il capoverso comma 2-bis.

1.38. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), sostituire il ca-
poverso comma 2-bis con il seguente:

2-bis. Al comma 2-bis, primo periodo, le
parole: « formata da un numero massimo
di quaranta unità » sono sostituite dalle
seguenti: « formata da un numero massimo
di settanta unità » e dopo le parole: « del-
l’Istituto superiore di sanità (ISS) » sono
inserite le seguenti: « ovvero tra soggetti
anche estranei alla pubblica amministra-
zione, provvisti del diploma di laurea di
vecchio ordinamento, di laurea speciali-
stica o magistrale, con adeguata esperienza
professionale di almeno cinque anni, al-
l’atto della nomina, attingendo fra i soggetti
qualificati che abbiano trasmesso la mani-
festazione d’interesse ai sensi dell’Avviso
permanente prot. N. 40073 del 1° marzo
2024 del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica per la nomina in qua-
lità di componente alla commissione tec-
nica di verifica dell’impatto ambientale VIA-
VAS, di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ».

1.39. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 3).

1.40. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera b), numero 2), ca-
poverso comma 6, primo periodo, sostituire

le parole: a trenta giorni con le seguenti: a
sessanta giorni.

1.42. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, sopprimere la lettera b-bis).

1.43. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera d), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « centoventi » sono sostituite dalle
parole: « quattrocentottanta » e dopo le pa-
role: « delle indagini richieste » sono inse-
rire le seguenti: « , quali ad esempio inda-
gini su flora e fauna o indagini geognosti-
che di sottosuolo e falda, che richiedono
per una valutazione esaustiva un periodo di
osservazione pluristagionale ».

1.44. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera d), numero 2), ca-
poverso comma 4-bis, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo sostituire le parole:
l’adeguatezza con le seguenti: la comple-
tezza;

b) al quarto periodo, dopo le parole:
all’autorità competente. aggiungere il se-
guente periodo: Qualora la documentazione
integrativa non consenta di esprimere una
valutazione positiva di compatibilità pae-
saggistica, trova applicazione quanto pre-
visto all’articolo 25, comma 2-quinquies,
secondo periodo, in caso di parere favore-
vole della Commissione di cui all’articolo 8,
comma 1, o della Commissione di cui al-
l’articolo 8, comma 2-bis.;

c) al quinto periodo dopo le parole: ,
entro il termine assegnato, aggiungere le
seguenti: di cui al secondo periodo, even-
tualmente prorogato, conseguentemente, al
medesimo periodo, sopprimere le parole da:
ovvero a: respinta e;
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d) sopprimere il sesto periodo.

1.45. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera e), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al numero 1), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e dopo le parole « trenta
giorni » sono aggiunte le seguenti: « , de-
corsi i quali, lo stesso si intende acqui-
sito. »;

b) dopo il numero 1), aggiungere il
seguente:

1-bis) al comma 2-bis dopo le pa-
role: « decreto legislativo 8 novembre,
n. 199 » sono aggiunte le seguenti: « , de-
corsi i quali, il concerto si intende acqui-
sito. ».

1.49. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera e), numero 2.2), dopo
le parole: l’autorizzazione di cui al primo
periodo inserire il seguente periodo: La me-
desima autorizzazione, nelle fattispecie di
cui all’articolo 22, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199
e in presenza di dissenso del Ministero
della cultura, è compresa nel provvedi-
mento di VIA adottato dal competente di-
rettore generale del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

1.52. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, sopprimere la lettera f-bis).

1.54. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Sopprimere il comma 2.

* 1.55. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

* 1.56. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per i progetti di produzione energe-
tica da fonti rinnovabili onshore, il propo-
nente allega all’istanza di VIA di cui all’ar-
ticolo 23 del decreto legislativo n. 152 del
2006 anche una dichiarazione attestante la
legittima disponibilità, a qualunque titolo,
della superficie, ferma restando la possibi-
lità di chiedere la dichiarazione di pubblica
utilità e l’apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio nei casi di cui all’articolo
12, comma 4-bis, del decreto legislativo
n. 387 del 2003.

1.58. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, sopprimere le parole: la
legittima disponibilità, a qualunque titolo.

1.60. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le richieste di connessione alla
rete di distribuzione relative ad impianti
fotovoltaici di potenza fino ad 1 MW, per i
quali è stata accolta la richiesta di finan-
ziamento mediante le misure Parco Agri-
solare, Sviluppo Agrivoltaico ed Autocon-
sumo diffuso del PNRR, sono gestite con
carattere di priorità dal gestore di rete. A
tal fine l’ARERA definisce entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione di cui al presente decreto, le modalità
con cui il gestore di rete applica tale pre-
visione normativa al fine di garantire l’al-
laccio alla rete con tempistiche coerenti a
quelle di applicazione del decreto di incen-
tivazione.

1.64. Caramiello, Sergio Costa, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di favorire l’adesione da
parte delle aziende agricole ai meccanismi
di incentivazione dell’autoconsumo diffuso
e delle comunità energetiche di cui al de-
creto del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica n. 414 del 7 dicembre
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2023, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 7, comma 2, lettera e) del medesimo
decreto, il possesso del preventivo di con-
nessione alla rete elettrica accettato in via
definitiva, può essere presentato entro sei
mesi dalla data di accoglimento della do-
manda di aiuto.

1.66. Caramiello, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il comma 3 dell’articolo 3, del
decreto legislativo 30 luglio 2020, n. 102, è
abrogato.

1.68. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti per gli investimenti nelle
fonti energetiche rinnovabili)

1. All’articolo 20, comma 1-bis, se-
condo periodo, del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il primo pe-
riodo non si applica, altresì, in caso di
progetti finalizzati a soddisfare i consumi
di energia delle imprese industriali site
sul territorio nazionale, realizzati, anche
a distanza, dalle imprese medesime o da
soggetti terzi con cui le stesse sottoscri-
vono contratti di approvvigionamento a
termine per l’energia rinnovabile. Le aree
di cui alla lettera b) del comma 8 di
proprietà di soggetti pubblici sono offerte
in concessione per le finalità di cui al-
l’articolo 1 del decreto-legge 9 dicembre
2023, n. 181, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11. ».

1.01. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Incentivi progetti innovativi biomassa so-
lida)

1. Al fine di sostenere il processo di
transizione energetica delle imprese e pro-

muovere gli investimenti a favore di basse
emissioni di carbonio, in linea con gli
obiettivi del Piano Nazionale Integrato Ener-
gia e Clima, sono agevolabili con contri-
buto in conto capitale tutti i nuovi inve-
stimenti intesi a promuovere la riduzione
ovvero la sostituzione di combustibili fos-
sili tramite progetti che utilizzino bio-
massa solida, effettuati dal 1° gennaio
2026 al 31 dicembre 2027 in strutture
produttive ubicate nel territorio dello Stato.

2. Sono beneficiarie della misura di cui
al comma 1, tutte le imprese residenti nel
territorio dello Stato e le stabili organiz-
zazioni nel territorio dello Stato di sog-
getti non residenti, indipendentemente dalla
forma giuridica, dal settore economico di
appartenenza, dalla dimensione e dal re-
gime fiscale di determinazione del reddito
dell’impresa, che appartengono a uno dei
settori oggetto della relativa normativa
specifica UE ETS. Il contributo in conto
capitale è riconosciuto nella misura di 40
per cento del costo di investimento, per
investimenti compresi tra 10 e 25 milioni
di euro.

3. Per accedere alla misura di cui al
comma 1, i progetti devono soddisfare i
seguenti requisiti:

a) dimostrare una riduzione ovvero
una sostituzione significativa nell’uso di
fonti di energia fossile;

b) proporre soluzioni che favoriscano
l’autoproduzione e l’autoconsumo di ener-
gia presso le imprese per almeno il 70 per
cento dell’energia autoprodotta.

c) valorizzare la biomassa solida re-
siduale, coerentemente con il principio del-
l’uso a cascata e in linea con i principi di
economia circolare;

d) rispettare i criteri di cui all’articolo
42 del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199.

4. Entro sessanta giorni dalla pubbli-
cazione del presente decreto, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
dovrà stabilire le modalità ed i criteri
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo. Il Gestore dei servizi energetici ef-

Giovedì 5 dicembre 2024 — 118 — Commissione VIII



fettuerà controlli e verifiche periodiche
per garantire la corretta utilizzazione dei
fondi e il rispetto dei requisiti di cui al
comma 2, pena l’interruzione del finan-
ziamento.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni per il periodo
2025-2027 si provvede mediante le risorse
derivanti dai proventi ETS.

1.02. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Procedura Abilitativa Semplificata per le
imprese a forte consumo di energia che
intendano realizzare impianti alimentati da

fonti rinnovabili)

1. La realizzazione di impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili di potenza fino a
20 MW di proprietà delle imprese a forte
consumo di energia elettrica, regolarmente
iscritte all’elenco istituito presso la Cassa
per i servizi energetici e ambientali, è sem-
pre sottoposta a Procedura Abilitativa Sem-
plificata se l’impianto insiste sulle aree
definite dall’articolo 20, comma 8, lettera
c-ter), numero 1), del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, e ha almeno una
delle seguenti caratteristiche:

a) è finalizzato all’autoconsumo; è re-
alizzato su terreni industriali di proprietà
delle imprese stesse;

b) è realizzato su terreni terzi di pro-
prietà di terzi, con cui le imprese abbiano
concluso o intendano concludere un con-
tratto di Partenariato pubblico-privato, e/o
siano connessi a tali impianti sia fisica-
mente (on site) sia virtualmente (off site).
Sono conseguentemente aggiornate le linee
guida di cui al decreto del Ministro delle
attività produttive 10 settembre 2010, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del
18 settembre 2010.

1.03. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Attuazione del Piano nazionale di adatta-
mento ai cambiamenti climatici)

1. Al fine di dare effettiva e tempestiva
attuazione alla Strategia nazionale di adat-
tamento ai cambiamenti climatici (SNAC)
e di offrire uno strumento di indirizzo
per la pianificazione e l’attuazione delle
azioni di adattamento più efficaci nel
territorio italiano, in relazione alle emer-
genze in atto e alle criticità riscontrate, e
per l’integrazione dei criteri di adatta-
mento nelle procedure e negli strumenti
di pianificazione esistenti, per l’attuazione
delle misure e azioni di adattamento ai
cambiamenti climatici previste dal PNACC,
di cui al decreto ministeriale 21 dicembre
2023, sono stanziati 750 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 750 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate di cui al comma 3.

3. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono appro-
vati, provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che as-
sicurino minori spese pari a 750 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025. Qua-
lora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2025, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione
della legge 9 agosto 2023, n. 111, 27 le
misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la
medesima data, con provvedimento del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro
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delle imprese e del made in Italy, sono
individuati i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione, al
fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 750 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

1.05. Evi, Simiani, Braga, Curti, Ferrari.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Cappelletti,
Morfino, Santillo.

Al comma 2, sopprimere il secondo e il
terzo periodo.

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 4;

b) al comma 5, sopprimere la lettera c).

2.2. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

Al comma 2, sopprimere il secondo e il
terzo periodo.

* 2.3. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

* 2.4. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

Sopprimere il comma 3.

2.5. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole da: tiene conto anche delle riserve
e del potenziale minerario fino a: nonché.

2.6. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In ogni caso, la scadenza di una
eventuale proroga delle concessioni di col-
tivazione di idrocarburi non può eccedere
il limite temporale concordato di decarbo-
nizzazione.

2.7. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

Sopprimere il comma 4.

* 2.8. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

* 2.9. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

* 2.10. Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 5, lettera a) aggiungere, in fine,
le seguenti parole: e sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Dette procedure do-
vranno essere concluse entro e non oltre
entro il 30 giugno 2024. I volumi di gas ai
clienti industriali energivori dovranno es-
sere offerti entro e non oltre il 31 ottobre
2025. ».

2.12. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 5, sopprimere la lettera c).

* 2.13. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

* 2.14. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizione in materia di Comunità ener-
getiche rinnovabili e rete elettrica nazionale

di distribuzione)

1. Al fine di conseguire fattivamente i
target del Piano nazionale di ripresa e
resilienza previsti dalla Missione 2 (M2-
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Rivoluzione verde e Transizione ecolo-
gica), Componente 2, Investimento 1.2 (Pro-
mozione rinnovabili per le comunità ener-
getiche e l’autoconsumo), e garantire prio-
rità di allaccio alla rete di distribuzione
per le configurazioni che presentano istanza
di accesso all’incentivo, entro 30 giorni
dalla pubblicazione della legge di conver-
sione del presente legge in Gazzetta Uf-
ficiale, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, istituisce una Cabina
di Regia con l’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente, il Gestore dei
Servizi Energetici, TERNA, i distributori
di rete elettrica nazionale, le regioni e gli
enti locali, per verificare lo stato delle reti
di distribuzione e trasmissione, stabilire
priorità di intervento anche a valere sulle
risorse all’uopo allocate del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, sia di tipo
infrastrutturale che regolatorio, al fine di
tutelare l’autoproduzione diffusa su tutto
il territorio nazionale.

2. All’articolo 33 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, dopo il comma
2-bis è aggiunto il seguente:

« 2-ter. L’energia prodotta e immessa in
rete da impianti alimentati da fonti rinno-
vabili inseriti all’interno di configurazioni
di autoconsumo diffuso, nei limiti della
sola quota di energia che viene condivisa
all’interno del perimetro della medesima
cabina primaria di consegna, secondo le
modalità indicate dal presente decreto e
successive disposizioni di attuazione, non
assume alcuna rilevanza reddituale in
quanto istantaneamente autoconsumata. ».

3. All’articolo 30, comma 1, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, alla
lettera c) è aggiunto infine il seguente
periodo: « In deroga alle previsioni di cui
all’articolo 8, comma 1, lettera b), del
presente decreto, gli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
possono accedere agli strumenti di incen-
tivazione di cui all’articolo 8 e alle com-
pensazioni di cui all’articolo 32, comma 3,
lettera a), del presente decreto anche per
la quota di energia condivisa da impianti
e utenze di consumo non connesse sotto
la stessa cabina primaria, purché i sud-

detti impianti e utenze di consumo siano
situate all’interno dei territori degli enti
locali stessi. ».

4. All’articolo 119, comma 16-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « fino a 200 kW » sono
sostituite dalle seguenti: « fino ad 1 MW »;

b) dopo le parole: « di cui all’articolo
42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8 » sono ag-
giunte le seguenti: « e di cui agli articoli
30 e 31 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199 ».

2.01. Ferrari, Braga, Simiani, Curti, Evi.

ART. 3.

Al comma 1, lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 63-bis, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 3, le parole: « le misure
si salvaguardia di cui all’articolo 65, commi
7 e 8 » sono sostituite dalle seguenti: « le
misure cautelari, anche di tipo inibitorio,
con caratteri ed efficacia analoghi a quelli
delle misure temporanee di salvaguardia di
cui all’articolo 65, comma 7 »;

2) al comma 4, le parole: « dai rap-
presentanti » sono sostituite dalle seguenti:
« da rappresentanti, adeguatamente dele-
gati, »;

3) dopo il comma 5-bis sono ag-
giunti i seguenti:

« 5-ter. Al fine di garantire un effi-
ciente utilizzo dei volumi degli invasi a
scopo potabile, irriguo, industriale ed idro-
elettrico, l’Osservatorio provvede alla re-
golazione dei volumi e delle portate de-
rivati dagli invasi, nei limiti delle quote
autorizzate dalle concessioni di deriva-
zione e dagli atti adottati dalle autorità di
vigilanza, in funzione dell’uso della ri-
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sorsa. Per le attività di regolazione rela-
tive ai volumi degli invasi di cui al pre-
sente comma, l’Osservatorio acquisisce, per
le dighe di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
ottobre 1994, n. 584, il parere vincolante
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, che si esprime sulle condizioni
di sicurezza della diga entro dieci giorni
dalla richiesta di parere. Qualora il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
non provveda entro il predetto termine,
l’Osservatorio assegna all’Ente gestore un
termine per provvedere non superiore a
dieci giorni.

5-quater. Per le finalità di cui al comma
5-bis, l’Osservatorio, previo parere della
regione territorialmente competente e sen-
tito il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per gli aspetti inerenti la sicu-
rezza, può altresì autorizzare la riduzione
temporanea dei volumi riservati alla la-
minazione delle piene, disposti ai sensi
delle disposizioni di Protezione civile, escluse
le limitazioni di esercizio disposte per
motivi connessi alla sicurezza dello sbar-
ramento o delle sponde, tenuto anche
conto dei Piani di emergenza delle dighe
di cui alla direttiva del Presidente del
Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, re-
cante “Indirizzi operativi inerenti l’attività
di protezione civile nell’ambito dei bacini
in cui siano presenti grandi dighe”, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana 4 novembre 2014, n. 256,
e dei piani di laminazione di cui alla
direttiva del Presidente del Consiglio dei
ministri 27 febbraio 2004, recante “Indi-
rizzi operativi per la gestione organizza-
tiva e funzionale del sistema di allerta-
mento nazionale, statale e regionale per il
rischio idrogeologico ed idraulico ai fini
di protezione civile”, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana 11
marzo 2004, n. 59.

5-quinquies. Al fine di assicurare quanto
richiesto al comma 3 del presente articolo
le Autorità di Distretto, in quanto enti di
coordinamento dell’intero bacino distret-
tuale, possono attivare Accordi o Conven-
zioni, ai sensi dell’articolo 7 commi 5 e 6

della legge 28 giugno 2016, n. 132, con le
Agenzie per la protezione dell’ambiente
del territorio di competenza, per il sup-
porto tecnico scientifico agli Osservatori,
prevedendo l’erogazione di un contributo
per lo svolgimento di tali attività ulteriori.
Nelle more della definizione del tariffario
unico nazionale richiamato nel sopraci-
tato articolo 7 comma 5 della legge 28
giugno 2016, n. 132, si applicano, in quanto
compatibili, i tariffari di riferimento delle
singole Agenzie regionali o provinciali in-
teressate.

5-sexies. In conseguenza dell’aumento
della frequenza con cui situazioni di grave
deficit idrico stanno interessando il Di-
stretto Idrografico del fiume Po nella sua
interezza, vista la strategicità di questo
territorio, si dispone, per l’Autorità di
bacino distrettuale competente, lo stan-
ziamento di un contributo annuo integra-
tivo del fondo ordinario di cui all’articolo
11 del decreto ministeriale 25 ottobre
2016 pari a 2 milioni di euro, finalizzato
alla copertura degli oneri finanziari con-
nessi allo svolgimento da parte della Se-
greteria Tecnica delle attività utili a ga-
rantire lo svolgimento delle funzioni del-
l’Osservatorio. ».

3.1. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 63-bis, dopo il comma
5-bis è aggiunto il seguente:

« 5-ter. Al fine di assicurare quanto
previsto al comma 3 del presente articolo
le Autorità di Distretto, in quanto enti di
coordinamento dell’intero bacino distret-
tuale, possono attivare Accordi o Conven-
zioni, ai sensi dell’articolo 7, commi 5 e
6, della legge 28 giugno 2016, n. 132, con
le Agenzie per la protezione dell’ambiente
del territorio di competenza, per il sup-
porto tecnico scientifico agli Osservatori,
prevedendo l’erogazione di un contributo
per lo svolgimento di tali attività ulteriori.
Nelle more della definizione del tariffario
unico nazionale di cui all’articolo 7, comma
5, della legge 28 giugno 2016, n. 132, si
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applicano, in quanto compatibili, i tarif-
fari di riferimento delle singole Agenzie
regionali o provinciali interessate. ».

3.2. Evi, Simiani, Curti, Ferrari.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « In ambito
agricolo il riuso delle acque deve avvenire
in collaborazione con i consorzi di bonifica
e di irrigazione ove presenti. ».

3.3. Vaccari, Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) All’articolo 154, comma 1, dopo
le parole: « chi inquina paga » sono ag-
giunte le seguenti: « nonché secondo i cri-
teri per gli adeguamenti funzionali previsti
dal regolamento 741/2020 UE. ».

3.4. Evi, Simiani, Curti, Ferrari.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 42, comma 1, del
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e producono anche
l’effetto di variante agli strumenti urba-
nistici. L’approvazione del Progetto di fat-
tibilità Tecnica economica comporta di-
chiarazione di pubblica utilità ed appo-
sizione del vincolo preordinato all’espro-
prio, produce altresì effetto di revoca delle
concessioni demaniali incompatibili con
l’intervento e/o l’opera da realizzare, nei
confronti di qualunque soggetto, conce-
dente o concessionario. ».

3.5. Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 3, del de-
creto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-

gno 2023, n. 68, dopo la lettera h-ter) è
aggiunta la seguente:

« h-quater) acquisisce dalle Autorità
di distretto nazionali i bilanci idrici dei
bacini idrografici redatti a seguito del Piano
di Gestione del distretto idrografico e ne
verifica l’attuazione; ».

3.6. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la razionaliz-
zazione e una gestione efficiente delle ri-
sorse idriche, gli impianti industriali o quelli
oggetto di revamping che prevedono l’uti-
lizzo di acque nei processi industriali o di
raffreddamento, devono dotarsi di ogni si-
stema idoneo a chiudere il ciclo delle acque
interne anche mediante la realizzazione di
reti duali per il riutilizzo interno delle
acque.

3.7. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la razionaliz-
zazione e la gestione delle risorse idriche e
per contenere gli sprechi, ogni immobile
pubblico e privato oggetto di ristruttura-
zione o di manutenzione straordinaria, deve
prevedere ogni best practice finalizzata a
ridurre lo spreco idrico.

3.8. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino.

Sopprimere il comma 2-bis.

3.9. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di Gestione soste-
nibile delle risorse idriche e l’Introduzione
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dell’Etichettatura ambientale dell’impronta
idrica « water footprint »)

1. Al fine di promuovere una gestione
sostenibile delle risorse idriche e sensibi-
lizzare i consumatori sull’impatto ambien-
tale dei prodotti, è introdotto un sistema
di etichettatura ambientale che prevede
l’indicazione dell’impronta idrica « water
footprint », per i prodotti commercializzati
sul territorio nazionale. Tale sistema con-
sentirà di identificare e comunicare ai
consumatori il consumo di acqua legato
alla produzione, distribuzione e smalti-
mento dei prodotti, favorendo così una
scelta informata e sostenibile.

2. L’impronta idrica dovrà essere in-
clusa nei Criteri ambientali minimi (CAM)
per gli acquisti pubblici, contribuendo a
monitorare e ridurre gli impatti idrici le-
gati alle forniture, in linea con gli obiettivi
nazionali di sostenibilità ambientale.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo, si istituisce presso il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
un fondo con una dotazione pari a 10
milioni di euro per l’anno 2025 finalizzato
a: sostenere le imprese nella realizzazione
di studi sull’impronta idrica dei loro pro-
dotti, anche mediante l’adozione di stru-
menti di misurazione standardizzati e ri-
conosciuti a livello internazionale; svilup-
pare e implementare il sistema di eti-
chettatura ambientale, compresa la
creazione di piattaforme digitali per la
raccolta e la verifica dei dati relativi al-
l’impronta idrica dei prodotti; supportare
campagne di sensibilizzazione e informa-
zione dei consumatori sui temi della so-
stenibilità idrica e dell’impatto ambientale
delle produzioni.

4. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da
emanarsi entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i requisiti tecnici per la misura-
zione e la dichiarazione dell’impronta idrica,
i criteri per l’inserimento nei CAM, non-
ché le modalità di accesso alle risorse del
fondo per le imprese interessate.

5. Il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica presenta, annualmente,
alle Camere una relazione sullo stato di

attuazione delle presenti disposizioni, ri-
portando i dati relativi all’adozione dell’e-
tichettatura dell’impronta idrica e all’effi-
cacia delle misure di sensibilizzazione e
monitoraggio degli impatti idrici delle for-
niture.

3.01. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni sui costi del servizio idrico e
incentivi per il risparmio idrico in agricol-
tura attraverso l’istituzione di certificati blu)

1. In conformità alle raccomandazioni
della Commissione europea in materia di
razionalizzazione delle risorse idriche e in
attuazione dell’articolo 9 della Direttiva
Quadro Acque, con decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
di concerto con il Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle
foreste con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite, entro il 31
dicembre 2025, le linee guida nazionali
per individuare i criteri omogenei per il
calcolo del contributo irriguo che si ba-
sano sui consumi effettivi di acqua, lad-
dove tecnicamente possibile, o su stime
puntuali, come nel caso delle reti irrigue
a pelo libero, al fine di incentivare l’uso
efficiente della risorsa e disincentivare gli
sprechi.

2. I costi del servizio idrico devono
riflettere la reale misura dei prelievi idrici,
coprendo integralmente i costi finanziari,
ambientali e della risorsa. Tale principio si
applica al consumo di acqua potabile e alle
pratiche irrigue, assicurando una gestione
omogenea e sostenibile della risorsa idrica.

3. Il decreto di cui al comma 1 deve
essere adottato entro nove mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione di cui al presente articolo, finalizzato
a riconoscere e incentivare gli interventi e
a stabilirne le modalità di erogazione del
fondo al fine di un corretto efficientamento
idrico tramite l’emissione di certificati per
ogni litro risparmiato.
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4. L’assegnazione dei Certificati Blu è
effettuata a titolo premiale e senza obiettivi
vincolanti, con lo scopo di incentivare l’a-
dozione di pratiche di risparmio idrico da
parte degli operatori.

5. Si istituisce, presso il ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, un
fondo con una dotazione, pari a 20 mi-
lioni di euro per il 2025 per premiare gli
imprenditori agricoli che ricorrono a buone
pratiche finalizzate al risparmio idrico
che sono assegnati in base alla documen-
tazione prodotta dagli imprenditori agri-
coli sui consumi effettivi di acqua calco-
lati rispetto ai valori medi di settore. Agli
oneri derivanti dal presente articolo si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.02. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione del Fondo « Blue Deal Ita-
liano »)

1. Al fine di sostenere finanziaria-
mente gli interventi strategici e innovativi
previsti dal Piano Nazionale per la tutela
e l’uso sostenibile delle risorse idriche,
nonché per affrontare le sfide del cam-
biamento climatico e garantire un uso
sostenibile delle risorse idriche, è istituito
presso il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica il fondo denominato
« Blue Deal Italiano », con una dotazione
annuale di risorse da destinare a progetti
di adattamento climatico, sviluppo di in-
frastrutture idriche e promozione di tec-
nologie innovative.

2. Le risorse del « Blue Deal Italiano »
sono destinate, in particolare, a finanziare:

a) interventi di manutenzione, ammo-
dernamento e rifacimento delle infrastrut-
ture idriche, con l’obiettivo di ridurre le
perdite e garantire una distribuzione effi-
ciente della risorsa idrica;

b) progetti di raccolta e stoccaggio
delle acque piovane, anche attraverso la
costruzione di invasi e altre infrastrutture
per il contenimento e il recupero delle
acque meteoriche;

c) attività di ricerca e sviluppo nel
campo delle tecnologie per il risparmio e il
recupero delle acque, al fine di favorire
l’innovazione e l’efficienza nella gestione
della risorsa idrica.

3. Per le finalità del presente articolo, si
istituisce presso il ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica un fondo pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2025.

4. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da
emanarsi entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di accesso al fondo, i
criteri di priorità per la selezione dei
progetti e le modalità di rendicontazione
delle risorse utilizzate.

5. Il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica presenta annual-
mente al Parlamento una relazione det-
tagliata sull’utilizzo delle risorse del « Blue
Deal Italiano » e sui risultati conseguiti
attraverso i progetti finanziati, in termini
di miglioramento dell’efficienza idrica, adat-
tamento climatico e innovazione tecnolo-
gica.

3.03. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni per favorire la riduzione delle
emissioni in atmosfera)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi
finalizzati alla tutela dell’ambiente, alla
transizione energetica e allo sviluppo so-
stenibile di cui alla comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni COM/
2019/640, a beneficio delle imprese che
esercitano in maniera prevalente un’atti-

Giovedì 5 dicembre 2024 — 125 — Commissione VIII



vità di commercio al dettaglio in esercizi
non specializzati con prevalenza di pro-
dotti alimentari e bevande, riferita al co-
dice ATECO 47.11, è riconosciuto un cre-
dito di imposta relativo all’acquisto di
nuove apparecchiature di refrigerazione
commerciale.

2. Il credito d’imposta è riconosciuto
nella misura dell’80 per cento del costo
per la quota di investimenti di valore fino
a 50.000 euro e nella misura del 40 per
cento del costo per la quota di investi-
menti di valore fino a 200.000 euro e può
essere ceduto dal beneficiario a interme-
diari bancari, finanziari ovvero assicura-
tivi sottoposti a vigilanza prudenziale. I
cessionari possono utilizzare il credito ce-
duto solo in compensazione dei propri
debiti d’imposta o contributivi, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo del
9 luglio 1997, n. 241, esclusivamente tra-
mite i servizi telematici offerti dall’Agen-
zia delle entrate. Sono ammissibili al cre-
dito d’imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per gli interventi di sostituzione
degli impianti di refrigerazione commer-
ciale di categoria R404A, R507A, R410A,
R407C, R407F, esistenti in punti vendita
con superficie da 0 a 1000 metri quadrati,
all’interno dei quali siano utilizzati im-
pianti di refrigerazione commerciale, con
nuovi impianti di refrigerazione commer-
ciale di categoria R744, CO2, R290.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
2 è riconosciuto per le spese sostenute a
decorrere dal 1° gennaio 2025 e fino al 31
dicembre 2025 ed è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, in tre quote annuali di pari
importo, a decorrere dall’anno di instal-
lazione delle apparecchiature di cui al
comma 1. Il credito d’imposta non con-
corre alla formazione del reddito ai fini
delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro

trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti i criteri e le
modalità di applicazione e di fruizione del
credito d’imposta di cui ai commi da 1 a
3. Le agevolazioni di cui al presente ar-
ticolo si applicano ai sensi e nei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108
del trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis ». Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.04. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per l’utilizzo delle acque reflue in
agricoltura)

1. Al fine di garantire la razionaliz-
zazione e la gestione sostenibile delle ri-
sorse idriche in campo agricolo, è isti-
tuito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, un fondo denominato « Fondo per
l’utilizzo delle acque reflue in agricol-
tura », con una dotazione pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2025. Le risorse
del fondo sono erogate a favore degli
impianti di depurazione per l’effettua-
zione dell’affinamento terziario delle ac-
que reflue al fine del loro utilizzo in
agricoltura, con priorità nell’assegnazione
alle regioni che si trovano in emergenza
idrica.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di
concerto con il Ministro dell’agricoltura e
della sovranità alimentare, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti i criteri e
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le modalità per l’assegnazione delle ri-
sorse del fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

3.05. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Incentivi alla realizzazione delle vasche di
raccolta di acque meteoriche)

1. Per incentivare la realizzazione di
vasche di raccolta di acque meteoriche,
realizzate senza impermeabilizzazione per-
manente del suolo, finalizzate all’esercizio
dell’attività agricola è istituito, presso lo
stato di previsione del Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, un apposito Fondo con una
dotazione finanziaria di 200 milioni di
euro per l’anno 2023 destinato agli im-
prenditori agricoli di cui all’articolo 2135
del codice civile.

2. Con decreto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, di concerto con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità di ripartizione del Fondo di cui
al comma precedente.

3. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3.06. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione di un Fondo per la gestione del
drenaggio urbano delle acque piovane)

1. Al fine di migliorare la gestione
delle acque piovane e promuovere una
maggiore resilienza delle infrastrutture ur-
bane, è istituito un fondo denominato
« Fondo per la gestione del drenaggio ur-
bano delle acque piovane, » da allocare
presso il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica con una dotazione
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2025
destinato a finanziare interventi e progetti
per la gestione sostenibile delle acque
piovane nelle aree urbane. Tale somma è
destinata a un incremento delle risorse
già esistenti nel Fondo nazionale per la
sicurezza delle infrastrutture idriche, o, in
mancanza, al rifinanziamento di fondi esi-
stenti dedicati alla gestione delle risorse
idriche.

2. Le risorse del fondo saranno desti-
nate, in particolare, alla realizzazione di:

a) progetti di infrastrutture verdi, come
giardini rain-garden, tetti verdi e sistemi di
drenaggio naturale, per la raccolta e la
gestione delle acque piovane;

b) interventi di ammodernamento e
rifacimento delle reti di drenaggio urbano
esistenti, con l’obiettivo di migliorare l’ef-
ficienza e ridurre il rischio di allagamenti;

c) studi e ricerche sulla gestione so-
stenibile delle acque piovane e sulla loro
integrazione nei piani urbanistici e di svi-
luppo territoriale.

3. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da ema-
narsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, saranno definiti i cri-
teri di accesso e le modalità di erogazione
delle risorse del fondo, nonché le linee
guida per la progettazione e la realizza-
zione degli interventi.

4. Il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica presenta annualmente
al Parlamento una relazione dettagliata sul-
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l’utilizzo delle risorse del fondo e sull’effi-
cacia degli interventi realizzati, con l’obiet-
tivo di garantire la trasparenza e il moni-
toraggio dei risultati ottenuti nella gestione
delle acque piovane nelle aree urbane.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per il 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.07. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Al fine di contribuire all’attuazione
degli interventi urgenti di sicurezza idrau-
lica e al pieno recupero di efficienza e
capacità volumetrica degli invasi di altezza
fino a 15 metri, è istituito, presso il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, un
apposito Fondo, con una dotazione pari a
350 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027.

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da emanare
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, d’intesa con la Conferenza
Stato-regioni e province autonome, sono
definiti i criteri e le modalità per la
ricognizione degli interventi di cui al comma
1, per la definizione del relativo ordine di
priorità, con precedenza per gli invasi
compromessi dall’accumulo di sedimenti o
da problemi statici, e per la ripartizione
dei contributi a valere sulle risorse del
Fondo di cui al comma 1.

3. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono appro-
vati, provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che as-
sicurino minori spese pari a 350 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025. Qua-
lora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,

sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2025, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione
della legge 9 agosto 2023, n. 111, le mi-
sure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la
medesima data, con provvedimento del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro
delle imprese e del made in Italy, sono
individuati i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione, al
fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 350 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

3.08. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 3,aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Accumulo di risorse idriche nei piccoli e
medi invasi)

1. Al fine di contribuire alla sicurezza
idraulica e all’incremento della capacità
di accumulo di risorse idriche negli invasi,
al recupero, alla realizzazione e al com-
pletamento di reticoli di raccolta delle
acque piovane sul territorio e alla rea-
lizzazione di piccoli e medi invasi multi-
obiettivo, anche nelle aree collinari e mon-
tane, è adottato un apposito Piano stra-
ordinario, realizzato dal Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica,
con la collaborazione del Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, politiche agricole alimentari
e forestali e del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, con la parteci-
pazione degli Enti gestori dell’irrigazione
collettiva. A tal fine, i consorzi di bonifica
e d’irrigazione, gestori delle opere o con-
cessionari di derivazione trasmettono, en-
tro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
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sente decreto, al Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica le informazioni
e i documenti necessari. Per la realizza-
zione del Piano sono attribuiti al Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica 350 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2027.

2. Ai fini della definizione della pro-
posta di Piano di cui al comma 1, il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, in collaborazione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, politiche agricole alimen-
tari e forestali e del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, con la par-
tecipazione degli Enti gestori dell’irriga-
zione collettiva approva, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, l’e-
lenco degli interventi, con specifica indi-
cazione delle priorità, delle modalità e dei
tempi di attuazione, con priorità per quelli
in stato di progettazione esecutiva o de-
finitiva, tenuto conto dei seguenti obiet-
tivi: a) il ripristino delle capacità di invaso
dei bacini attualmente in esercizio, con
priorità per quelli compromessi da sedi-
menti o da problemi statici; b) la realiz-
zazione di una rete diffusa di piccoli e
medi invasi per la raccolta delle acque
con basso impatto paesaggistico e in equi-
librio con i territori, in particolare nelle
aree collinari e montane, realizzati pri-
vilegiando materiali naturali locali, da de-
stinare ad uso plurimo; c) il completa-
mento delle opere incompiute e il fun-
zionamento dei bacini realizzati e non
ancora in esercizio.

3. Per il concorso al raggiungimento
degli obiettivi di contrasto alla scarsità
idrica e di potenziamento delle infrastrut-
ture idriche disponibili, il Piano straor-
dinario di cui al comma 1 definisce, al-
tresì, le procedure amministrative sempli-
ficate e gli adempimenti necessari per la
messa in regola dei piccoli e medi invasi
per la raccolta delle acque, da destinare
ad uso plurimo, realizzati da più di dieci
anni e ancora non censiti, a condizione
che gli stessi abbiano un basso impatto
paesaggistico, siano in equilibrio con i

territori e siano stati realizzati privile-
giando materiali naturali locali.

4. Il piano straordinario di cui al comma
1 è definito, entro 120 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, con decreto
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, da adottare di concerto
con il Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, politi-
che agricole alimentari e forestali e del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, d’intesa con la Conferenza Stato-
regioni e province autonome.

5. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 350 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 6.

6. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono appro-
vati, provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che as-
sicurino minori spese pari a 350 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025. Qua-
lora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2025, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione
della legge 9 agosto 2023, n. 111, le mi-
sure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la
medesima data, con provvedimento del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro
delle imprese e del made in Italy, sono
individuati i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione, al
fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 350 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

3.09. Ferrari, Simiani, Curti, Evi.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per gli interventi urgenti di sicurezza
idraulica, manutenzione, opere di bonifica e

per l’accumulo di risorsa idrica)

1. Al fine di favorire l’attuazione di
interventi urgenti di sicurezza idraulica,
manutenzione, opere di bonifica e per l’ac-
cumulo di risorsa idrica, è istituito, presso
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, un apposito Fondo, con dota-
zione pari a 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma
1 sono destinate ai Consorzi di bonifica e
alle Autorità di bacino distrettuali, quale
contributo:

a) per l’attuazione degli interventi di
sicurezza idraulica, manutenzione ed eser-
cizio delle opere di bonifica, e per gli in-
terventi finalizzati a prevenire gli effetti
disastrosi degli eventi alluvionali;

b) per l’attuazione degli interventi
finalizzati alla realizzazione di una rete
diffusa di nuovi invasi sostenibili e mul-
tifunzionali di riserva idrica per la rac-
colta delle acque piovane, a basso impatto
paesaggistico e in equilibrio con il terri-
torio, da realizzare senza uso di cemento
e con materiali naturali locali, le cui
riserve sono destinate ad un uso plurimo
in modo da contribuire alla riduzione del
rischio idrogeologico e al fabbisogno idrico
nei periodi di siccità;

c) per l’attuazione, di interventi di
efficientamento e potenziamento della rete
infrastrutturale di riserva, adduzione e di-
stribuzione delle risorse idriche ed irrigue
esistenti, con priorità di intervento per il
completamento degli schemi idrici e la pu-
lizia dei bacini di riserva;

d) per l’attuazione di interventi di
ampliamento ed efficientamento della su-
perficie attrezzata con impianti irrigui col-
lettivi e per soluzioni innovative in campo
irriguo nell’ottimizzazione d’uso della ri-
sorsa idrica, muniti di 46 sistemi innovativi
di digitalizzazione monitoraggio e gestione

automatizzata e telecontrollata delle reti di
adduzione e distribuzione, a sostegno del
processo irriguo e per un uso razionale ed
efficiente della risorsa idrica.

3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da
emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità per la
ricognizione degli interventi di cui al comma
2, lettere a), b) e c), per la definizione del
relativo ordine di priorità, e per la ri-
partizione dei contributi a valere sulle
risorse del Fondo di cui al comma 1.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 1.000 milioni di per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2027, si prov-
vede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 5.

5. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono appro-
vati, provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che as-
sicurino minori spese pari a 1.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025. Qua-
lora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2025, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione
della legge 9 agosto 2023, n. 111, le mi-
sure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la
medesima data, con provvedimento del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro
delle imprese e del made in Italy, sono
individuati i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione, al
fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

3.010. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo straordinario per la manutenzione
della rete idrica)

1. Al fine di contribuire all’attuazione
degli interventi urgenti finalizzati a ri-
durre la dispersione e le perdite di acqua
potabile nelle reti idriche, la manuten-
zione, la riparazione, l’ammodernamento
e l’aumento dell’efficienza delle stesse è
istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti un apposito Fondo,
con una dotazione di 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con proprio decreto fissa, entro
30 giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, le mo-
dalità di funzionamento del fondo di cui al
comma 1.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 4.

4. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica di cui
alla presente legge, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2027.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
45 30 aprile 2025, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, individua le misure
atte a garantire maggiori entrate dalla
lotta all’evasione fiscale e di concerto con
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della

legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione, al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori
entrate non inferiori a 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027.

3.011. Ferrari, Simiani, Curti, Evi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo straordinario per gli interventi ur-
genti sulla rete fluviale)

1. Al fine di contribuire alla realizza-
zione degli interventi urgenti previsti nel
Piano nazionale di adattamento ai cam-
biamenti climatici finalizzati a restituire
spazio e riqualificare la rete dei corsi
d’acqua, riducendone la canalizzazione e
ripristinando la connessione tra gli alvei e
le pianure inondabili, anche rimuovendo
o modificando parte degli sbarramenti
esistenti, è istituito, presso il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
un apposito Fondo, con una dotazione di
200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da
emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di 58 con-
versione del presente decreto, sono defi-
niti i criteri e le modalità per la rico-
gnizione degli interventi di cui al comma
1, per la definizione del relativo ordine di
priorità, e per la ripartizione dei contri-
buti a valere sulle risorse del Fondo di
cui al comma 1.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 4.

4. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica di cui
alla presente legge, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 200 milioni di euro per
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ciascuno degli anni dal 2025 al 2027.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2025, il Ministero dell’economia
e delle finanze, individua le misure atte a
garantire maggiori entrate dalla lotta al-
l’evasione fiscale e di concerto con Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito e il Ministero delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimo-
dulazione ed eliminazione, al fine di con-
seguire risparmi di spesa o maggiori en-
trate non inferiori a 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027.

3.012. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Progettazione di fattibilità di infrastrutture
idriche di particolare rilevanza ed entità)

1. Alla progettazione delle infrastrut-
ture idriche di particolare rilevanza ed
entità finanziate con le risorse di cui al
decreto del ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibile n. 259 del 29
agosto 2022, si continuano ad applicare le
disposizioni del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

3.013. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per gli interventi urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica)

1. Al fine di favorire l’attuazione di
interventi finalizzati a contrastare la scar-
sità idrica e favorire il potenziamento e

l’adeguamento delle infrastrutture idriche
cui al presente decreto, è istituito, presso
il Ministero dell’economia e delle finanze,
un apposito Fondo, con dotazione pari a
500 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma
1 sono destinate agli interventi di urgente
realizzazione individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 3 e 3-bis, del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, quale contributo aggiuntivo alle ri-
sorse individuate ai sensi del comma 4 del
medesimo articolo 1.

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 500 milioni per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di
cui al comma 4.

4. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica di cui
alla presente legge, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2027.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2025, il Ministero dell’economia
e delle finanze, individua le misure atte a
garantire maggiori entrate dalla lotta al-
l’evasione fiscale e di concerto con Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito e il Ministero delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimo-
dulazione ed eliminazione, al fine di con-
seguire risparmi di spesa o maggiori en-
trate non inferiori a 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027.

3.015. Evi, Simiani, Curti, Ferrari.
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ART. 4.

Al comma 2, lettera a), premettere la
seguente:

0a) All’articolo 184-ter dopo il comma
2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Per i rifiuti organici, i criteri
di cui al comma 1 lettere c) e d) sono
soddisfatti esclusivamente qualora adottati
in conformità a quanto stabilito dal decreto
legislativo 29 aprile 2010, n. 75 ».

4.1. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Al comma 2, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 194 sono aggiunti i
seguenti commi:

« 7-bis. Fermo restando gli obblighi pre-
visti dall’articolo 3, comma 2 del decreto
legislativo n. 125 del 2024, il produttore
di rifiuti, il notificatore, la persona che
organizza la spedizione e qualsiasi altra
impresa coinvolta nella spedizione di ri-
fiuti e di materiali derivanti dagli stessi o
nel loro recupero o smaltimento adottano
i provvedimenti necessari per garantire
che i rifiuti spediti siano gestiti senza
pericolo per la salute umana e in modo
ecologicamente corretto per tutta la du-
rata della spedizione e durante il recu-
pero e lo smaltimento dei rifiuti. Ai fini
dell’esportazione di rifiuti, si ritiene che i
rifiuti siano gestiti in modo ecologica-
mente corretto per quanto concerne il
recupero o lo smaltimento se è possibile
dimostrare che i rifiuti, nonché gli even-
tuali rifiuti residui prodotti attraverso il
recupero o lo smaltimento, saranno gestiti
nel rispetto di obblighi di protezione della
salute umana, del clima e dell’ambiente
considerati equivalenti a quelli previsti a
norma della normativa dell’Unione. Nel
valutare l’equivalenza non è necessario
che siano rispettati appieno gli obblighi
derivanti dalla normativa dell’Unione, ma
vige l’obbligo di dimostrare che le regole

applicate nel Paese di destinazione assi-
curino un livello di protezione della salute
umana e dell’ambiente analogo a quello
degli obblighi derivanti dalla normativa
dell’Unione. Le pertinenti disposizioni della
normativa dell’Unione e gli orientamenti
internazionali di cui all’allegato IX del
Regolamento n. 1157/2024 sono utilizzati
come punti di riferimento per effettuare
la valutazione dell’equivalenza.

7-ter. Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica di
concerto con il Ministro delle imprese e
del made in Italy, da emanare entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione, vengono individuate
le linee guida per attuare l’obbligo di
dimostrare che le regole applicate nel
paese di destinazione assicurino un livello
di protezione della salute umana e del-
l’ambiente analogo a quello degli obblighi
derivanti dalla normativa dell’Unione ed
adottare la relativa modulistica ai fini del
controllo doganale per l’osservanza dello
stesso obbligo. ».

4.2. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, lettera a), numero 1), sosti-
tuire la parola: ventuno con la seguente:
ventidue;

Conseguentemente al medesimo comma
2, lettera a), numero 2), sostituire la parola:
dieci con la seguente: undici.

4.3. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, lettera a), numero 3, so-
stituire il capoverso « 16-bis. » con il se-
guente: « 16-bis. Il legale rappresentante
dell’impresa può assumere il ruolo di re-
sponsabile tecnico dell’impresa medesima
senza essere soggetto alle verifiche di ag-
giornamento, a condizione che abbia svolto
contestualmente il ruolo di responsabile
tecnico presso la stessa per almeno cin-
que anni consecutivi negli ultimi cinque
anni. »

4.4. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino.
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Al comma 2, sopprimere le lettere a-bis)
e a-ter).

4.5. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Al comma 2, lettera a-bis), capoverso
10-bis, dopo le parole: previa verifica dei
costi rilevanti e della loro entità netta in-
serire le seguenti: , con esclusione di quelli
oggetto dell’accordo di cui all’articolo 224,
comma 5,.

4.6. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

4.7. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Ferma restando, ai fini della
qualifica di sottoprodotto, la dimostra-
zione dei requisiti indicati all’articolo 184-
bis, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, ai fini e per gli effetti
della lettera a) del medesimo comma 1,
rientrano nella nozione di sostanza o og-
getto derivante da un processo di produ-
zione i residui derivanti da attività estrat-
tive, di demolizione, di consumo e da
processi produttivi, ivi incluse le attività
di manutenzione, cura e gestione del verde
e gestione forestale, quelle di servizio o
manutenzione non necessariamente fina-
lizzate alla produzione o alla funzionalità
di un bene materiale, nonché i prodotti
agricoli ed alimentari invenduti o inade-
guati, in quanto non più destinati o non
destinabili al mercato o al consumo umano.
Restano esclusi dal campo di applicazione
dei rifiuti, secondo quanto disposto dal-
l’articolo 185 del decreto legislativo 3 aprile
2006, i residui prodotti nell’ambito delle
attività di cura e gestione del verde e
selvicolturali svolti da imprese e coope-
rative agricole e forestali di cui all’articolo
1 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228 e restano comunque qualificati come
rifiuti i residui derivanti da attività di
manutenzione del verde e di sfalcio che
risultano contaminati con materiali misti

e che necessitano di preventiva cernita ai
fini del loro impiego.

2-ter. All’articolo 183, comma 1, lettera
b-ter, il punto 5, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, è sostituito dal se-
guente: « 5. I rifiuti biodegradabili di giar-
dini e parchi ».

2-quater. All’articolo 183, comma 1,
lettera mm), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, dopo le parole: « di recupero
e trattamento » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero di rifiuti speciali previa comuni-
cazione o convenzione con il gestore. » Ai
fini indicati, entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica procede all’aggiorna-
mento delle previsioni del decreto mini-
steriale 8 aprile 2008, recante « Disciplina
dei centri di raccolta dei rifiuti urbani
raccolti in modo differenziato », in modo
da assicurare il conferimento dei rifiuti
urbani e dei rifiuti simili agli urbani,
come definiti agli articoli 183 e 184 e di
rifiuti speciali conferiti su richiesta o pre-
via comunicazione o convenzione con il
gestore.

* 4.9. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

* 4.18. Gadda, Del Barba.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 183, lettera b-ter), dopo
il numero 2) è inserito il seguente:

« 2-bis) i RAEE provenienti dome-
stici come definiti dall’articolo 4, comma 1
lettera “l”, del decreto legislativo 14 marzo
2014, n. 49, comprese le loro componenti
rimosse; »;

b) all’allegato L-quater, Parte Quarta,
recante l’elenco dei rifiuti di cui all’articolo
183, comma 1, lettera b-ter), punto 2, sono
inserite le seguenti voci:
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Componenti rimosse da AEE
che danno origine a RAEE do-
mestici come definiti dall’arti-
colo 4, comma 1 lettera « l »,
del decreto legislativo 14 marzo
2014 n. 49

Componenti rimosse 16.02.16

RAEE domestici come definiti
dall’articolo 4, comma 1 lettera
« l », del decreto legislativo 14
marzo 2014 n. 49

Tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti mercurio 20.01.21*

Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 20.01.23*

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse
da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti
componenti pericolosi. Fra i componenti pericolosi di appa-
recchiature elettriche ed elettroniche possono rientrare gli
accumulatori e le batterie di cui alle voci 16 06, contrasse-
gnati come pericolosi; commutatori a mercurio, vetri di tubi
a raggi catodici e altri vetri radioattivi ecc.

20.01.35*

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse
da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35

20 01 36

4.10. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) all’articolo 198, comma 2-bis, dopo
le parole “Le utenze non domestiche” sono
aggiunte le seguenti: “, in deroga al regime
di esclusiva del servizio di gestione inte-
grata dei rifiuti urbani di cui all’articolo
202,” »;

2) all’articolo 202, comma 1, la pa-
rola: « aggiudica » è sostituita dalla parola:
« affida »; le parole: « mediante gara disci-
plinata dai principi e dalle disposizioni
comunitarie » sono sostituite dalle seguenti:
« in regime di esclusiva »; le parole: « ai
criteri » sono sostituite dalle seguenti: « alle
previsioni »; le parole: « 113, comma 7 »
sono sostituite dalle seguenti: « 14, comma
1 » e le parole: « 14 agosto 2000 n. 267 »
sono sostituite dalle seguenti: « 23 dicem-
bre 2022 n. 201 ».

4.11. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

Sopprimere il comma 3-bis.

4.12. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere i se-
guenti:

3-ter. Al fine di incentivare il riutilizzo,
la prevenzione, il riciclaggio e il recupero
dei rifiuti tessili, in conformità con gli
obiettivi del green deal europeo, nel rispetto
della gerarchia dei rifiuti e degli obiettivi di
gestione degli stessi, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica con uno
o più decreti, ed entro 90 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione di
cui al presente articolo, disciplina, nel ri-
spetto dell’articolo 178-ter del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, i regimi di
responsabilità estesa del produttore fis-
sando i requisiti e le misure che includono
il sistema di restituzione dei prodotti tessili
dopo il loro l’utilizzo, dei rifiuti derivanti
dagli stessi, la loro successiva gestione non-
ché la responsabilità finanziaria per tali
attività.

3-quater. I decreti di cui al comma 3-ter,
devono prevedere misure appropriate fina-
lizzate ad incoraggiare la progettazione dei
prodotti tessili e dei loro componenti volti
a ridurre gli impatti ambientali e la pro-
duzione di rifiuti durante la produzione e
il successivo utilizzo dei prodotti.

4.13. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di informazione
agli utilizzatori finali di AEE)

1. Al fine di promuovere pratiche vir-
tuose di recupero delle materie prime cri-
tiche in un’ottica di economia circolare, nel
rispetto degli obiettivi di cui alla Missione
2, Componente 1.1 del PNRR, all’articolo
26 del decreto legislativo 14 marzo 2014,
n. 49 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 3, alinea, dopo la parola:
« informa » sono inserite le seguenti: « pe-
riodicamente, mediante adeguate iniziative
di comunicazione, »;

b) alla lettera a) sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , con specifico riferi-
mento alle singole tipologie di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche e ai RAEE di
piccolissime dimensioni; »;

c) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Per i rifiuti derivanti dai pan-
nelli fotovoltaici domestici di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera qq), del presente
decreto legislativo il GSE fornisce periodi-
camente agli utenti finali le informazioni
aggiornate sui sistemi di ritiro e di rac-
colta. ».

2. Al fine di promuovere e incentivare lo
smaltimento sostenibile dei pannelli foto-
voltaici a fine vita, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica pro-
muove campagne divulgative e programmi
di comunicazione istituzionale volti a favo-
rire una corretta informazione e sensibi-
lizzazione periodiche, a carattere nazionale
e regionale. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma pari a 300.000 euro a decor-
rere dall’anno 2025 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014 n. 190.

4.01. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure in materia di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche)

1. Al fine di promuovere politiche in
materia di sostenibilità ed economia circo-
lare, per accrescere la consapevolezza dei
cittadini ad adottare comportamenti vir-
tuosi improntati al riuso e al riciclo dei
rifiuti derivanti da apparecchiature elettri-
che ed elettroniche decisivi per ridurre lo
smaltimento in discarica e garantire un
percorso sostenibile dei flussi di Raee, presso
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica è istituito un fondo con una
dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 5 milioni di euro per ciascun anno dal
2025 al 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014 n. 190.

4.02. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

ART. 5.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
1-quater.

5.1. Ilaria Fontana.

Al comma 1, capoverso 1-quater, soppri-
mere la lettera c).

5.2. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, capoverso 1-sexies, primo
periodo, sostituire la parola: sostituisce con
le seguenti: non sostituisce.

5.3. Ghio, Simiani, Curti, Evi, Ferrari.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 11, comma 2, del de-
creto-legge 25 giugno 2024, n. 84, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2024, n. 115, dopo le parole: « rottami me-
tallici » sono aggiunte le seguenti: « carta da
riciclare e altri flussi omogenei di rifiuti e
di materie prime secondarie derivanti dai
rifiuti, funzionali e strategici per l’econo-
mia circolare ai sensi dell’articolo 198-bis
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. ».

5.4. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

ART. 5-bis.

Sopprimerlo.

5-bis.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

ART. 6.

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) alla Tabella 2 dell’Allegato 5,
recante « Concentrazione soglia di conta-
minazione nelle acque sotterranee », i punti
10, 16 e 23 sono soppressi.

6.1. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di assicurare la realizza-
zione degli interventi di risanamento am-
bientale del sito di interesse nazionale « Or-
betello – area ex Sitoco », di cui all’Accordo
di programma sottoscritto in data 29 mag-
gio 2018 dal Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, dalla regione Toscana
e dai comuni di Orbetello e Monte Argen-
tario per la realizzazione degli interventi di
messa in sicurezza e bonifica del sito di
interesse nazionale di « Orbetello – area ex
Sitoco » e successivo atto integrativo del 4
ottobre 2021, sono stanziati 28 milioni di
euro per l’anno 2025.

3-quater. Agli oneri di cui al comma
3-bis, pari a 28 milioni di euro per l’anno

2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

6.2. Simiani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sono indi-
viduate le misure urgenti volte ad accele-
rare i piani di bonifica delle aree indu-
striali nelle quali sono presenti uno o più
siti dichiarati di interesse strategico nazio-
nale, anche al fine di garantire la riconver-
sione ecologica connessa eventuali prescri-
zioni in essere.

6.3. Ferrari, Simiani, Curti, Evi.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di bonifica dei Siti
di interesse nazionale)

1. Per ciascun sito di interesse nazionale
oggetto di bonifica, al fine di garantire una
adeguata struttura che consenta di suppor-
tare le strutture commissariali, ove pre-
senti, si istituisce presso ogni agenzia re-
gionale per la protezione e l’ambiente
(ARPA), una unità operativa dotata di una
adeguata struttura finalizzata ad accele-
rare, gestire e monitorare il processo di
bonifica del sito interessato.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 10 milioni di euro per ciascun
anno 2025, 2026, e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
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di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

7.01. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

ART. 8.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni il completamento della carto-
grafia geologica)

1. Per il completamento e l’informatiz-
zazione della Carta geologica d’Italia alla
scala 1:50.000, nell’ambito del Progetto car-
tografia geologica (Progetto CARG), nonché
per le connesse attività strumentali all’ar-
ticolo 1, comma 702, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, si apportano le seguenti
modificazioni:

a) al comma 702, le parole: « di 1
milione di euro per l’anno 2025 e di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 » sono sostituite dalle seguenti:
« di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027, nonché di 17
milioni di euro a decorrere dal 2028 »;

b) al comma 704, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: « e all’assunzione di ri-
sorse umane a tempo indeterminato alta-
mente specializzate ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

8.01. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni per l’assunzione di personale
per gli interventi connessi al progetto CARG)

1. Al fine di assicurare il rispetto del
cronoprogramma degli interventi finan-

ziati, in tutto o in parte, con le risorse del
PNRR o del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari al PNRR (PNC) e
degli interventi connessi al Progetto CARG
(Carta geologica d’Italia), nonché di imple-
mentare l’azione amministrativa del Dipar-
timento per il servizio geologico d’Italia
dell’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA), è assegnato al
predetto Istituto un contributo di 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2027 per l’assunzione di personale a tempo
indeterminato. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

8.02. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

ART. 9.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
comma « 2-ter » inserire il seguente:

2-quater. Per le finalità di cui ai commi
precedenti i Commissari di Governo, ove
siano stati individuati i comuni quali sog-
getti a cui è affidata l’attuazione degli in-
terventi di difesa del suolo, istituiscono una
Unità di Progettazione a supporto dei co-
muni medesimi.

* 9.1. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

* 9.2. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente:

b-bis) al comma 4 dopo le parole:
« degli uffici tecnici e amministrativi dei
comuni » sono inserite le seguenti: « , previa
stipula di apposita convenzione ».

9.3. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.
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Al comma 4, sostituire le parole: delle
Grave di Ciano con le seguenti: nel medio e
basso corso del fiume Piave.

9.4. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’assegnazione delle risorse desti-
nate al finanziamento degli interventi in
materia di mitigazione del rischio idroge-
ologico è altresì revocata qualora non sia
rispettata la quota di almeno il 20 per
cento delle risorse stesse per gli interventi
integrati, finalizzati sia alla mitigazione del
rischio sia alla tutela e al recupero degli
ecosistemi e della biodiversità, ovvero che
integrino gli obiettivi della direttiva 2000/
60/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un
quadro per l’azione comunitaria in materia
di acque, e della direttiva 2007/60/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23
ottobre 2007, relativa alla valutazione e alla
gestione dei rischi di alluvioni, come pre-
visto dal comma 2, punto 5 dell’articolo 7
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133
e affidata, con poteri sostitutivi, al segre-
tario dell’Autorità di bacino distrettuale
competente che definisce gli interventi di
cui sopra e l’intera richiesta delle risorse
destinate al finanziamento degli interventi
in materia di mitigazione del rischio idro-
geologico.

* 9.5. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

* 9.6. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti, Simiani.

Sopprimere il comma 8-bis.

9.7. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Dopo il comma 9-ter, aggiungere il se-
guente:

9-quater. Entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione della legge di conversione del
presente decreto, con proprio provvedi-

mento, il Commissario di Governo per il
contrasto al dissesto idrogeologico defini-
sce la strategia di sostenibilità per l’approv-
vigionamento idrico e il contrasto alla sic-
cità, per le regioni insulari, individuando le
risorse necessarie, quelle addizionali che
vanno reperite, e i tempi di realizzazione.
Nel medesimo documento, il Commissario
indica al Governo le necessarie misure com-
pensative per famiglie e imprese, da con-
ferire con successivo atto del Governo.

9.8. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Al fine di contribuire alla rea-
lizzazione degli interventi urgenti previsti
nel Piano nazionale di adattamento ai cam-
biamenti climatici (PNACC) finalizzati a
restituire spazio e riqualificare la rete dei
corsi d’acqua, riducendone la canalizza-
zione e ripristinando la connessione tra gli
alvei e le pianure inondabili, anche rimuo-
vendo o modificando parte degli sbarra-
menti esistenti, è istituito, presso il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, un apposito Fondo, con una dota-
zione di 1.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027. Con decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da emanare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finiti i criteri e le modalità per la ricogni-
zione degli interventi di cui al presente
comma, per la definizione del relativo or-
dine di priorità, e per la ripartizione dei
contributi a valere sulle risorse del Fondo
di cui al presente comma.

10-ter. Entro il 28 febbraio 2025, me-
diante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, sono appro-
vati provvedimenti regolamentari e ammi-
nistrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino
minori spese pari a 1.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi
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dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il
Ministro dell’economia e delle finanze, in-
dividua, in attuazione della legge 9 agosto
2023, n. 111, le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all’evasione fi-
scale ed entro la medesima data, con prov-
vedimento del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sono individuati i sussidi di cui 97 all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 1.000 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

9.9. Evi, Simiani, Curti, Ferrari.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di contratti di fiume)

1. All’articolo 68-bis del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 dopo il comma 1,
sono inseriti i seguenti commi:

« 1-bis. I contratti di fiume si attuano
attraverso partenariati stabili e costituiti
che d’intesa con le autorità competenti e le
comunità interessate predispongono una
strategia territoriale da realizzarsi attra-
verso gli interventi previsti nei loro pro-
grammi d’azione.

1-ter. Ai fini dell’adozione ed attuazione
delle pratiche partenariali partecipative di
cui al comma 1-bis, rappresentate dai con-
tratti di fiume, anche nelle forme di con-
tratti di lago, di costa, di acque di transi-
zione, di foce e di falda, saranno destinate
apposite risorse finanziarie, di supporto
operativo e accompagnamento per l’avvio e
attuazione delle strategie e dei programmi
di azione individuati nei contratti dai sog-
getti sottoscrittori. ».

* 9.01. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

* 9.02. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

ART. 10.

Sopprimere il comma 4-bis.

10.2. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il se-
guente:

4-ter. All’articolo 19 della legge 9 gen-
naio 1991, n. 10, dopo il comma 1, aggiun-
gere il seguente:

« 1-bis. I comuni che siano tenuti, ai
sensi del comma 1, alla nomina del respon-
sabile per la conservazione e l’uso razio-
nale dell’energia possono assolvere all’ob-
bligo attraverso accordo, convenzione o as-
sociazione con altri comuni, anche di di-
mensione superiore, a norma dell’articolo
30 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. La modalità di associazione tra più
comuni può essere impiegata anche dai
comuni che intendano dotarsi del respon-
sabile per la conservazione e l’uso razio-
nale dell’energia pur non rientrando tra i
soggetti obbligati. ».

10.3. Cappelletti, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di impianti fotovol-
taici sui terreni agricoli)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 15
maggio 2024, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101,
si apportano le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sono inserite, in fine,
le seguenti parole: « Le disposizioni previ-
ste dal periodo precedente, non si appli-
cano ai progetti che prevedano la realizza-
zione di impianti fotovoltaici con moduli
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collocati a terra che rientrino nei seguenti
casi:

1) impianti di potenza fino a 3 me-
gawatt realizzati da aziende agricole nel
limite massimo del 10 per cento della su-
perficie agricola nella disponibilità dell’im-
prenditore agricolo che realizza l’inter-
vento;

2) impianti di qualsiasi potenza re-
alizzati dalle imprese la cui produzione è
finalizzata all’autoconsumo;

3) impianti realizzati su aree clas-
sificate agricole, racchiuse in un perimetro
i cui punti distino non più di 300 metri da
zone a destinazione industriale, artigianale
e commerciale;

4) impianti realizzati su aree non
coltivate da almeno 5 anni;

5) impianti già realizzati su siti og-
getto di bonifica; »;

b) al comma 2, dopo le parole: « del
presente decreto », sono aggiunte le se-
guenti: « compresa la richiesta di allaccio
alla rete elettrica ».

10.01. Cappelletti, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

ART. 10-bis.

Sopprimerlo.

* 10-bis.1. L’Abbate, Ilaria Fontana, Mor-
fino, Santillo.

* 10-bis.2. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti, Simiani.
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